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Oreficeria 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


Per ottenerla 


ESIGETE questa Marca sopra ognuna merce. 


COCA BUTO 


Antico e celebre Liquore 
creato dalla Ditta 
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È risultato 
ta 


BOLOGNA = 
RACCOMANDATO 


dall'illustre igienista Senatore 
PAOLO MANTEGAZZA 


er Esigete la bottiglia 
tante al collo 2 nastriri î 
con la parola «strappare» intessuta e 
la fascetta di garanzia con la scritta; 
«imbottigliato dalla Casa produttrice». 
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Unalbum di musica antica inedifa inogni numero 
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FERROVIA DELLE ALPI BERNESI 
BERNA - LOTSCHBERG - SEMPIONE 


SOMUNICAZIONI tr ITALIA e 1a SVIZZERA, 


Dal 5 novembre 1914 circolano di nuovo 
carrozze dirette MILANO - BERNA 


Carrozze dirette di 1°, Il" e II" classe: Partenza 
da Milano 10,45; Berna arrivo 1 
Carrozze dirette di I° e II* cli 
da Milano 14,20; Berna arri 


Partenza 


21,20, 
Pel ritorno esistono a destinazione di Milano 

da Basilea una eda Berna due corrispondenze 

con carrozze dirette via Lotschberg. 

La Direzione. 


2° MIGLIAIO 


L'occulto 
= dramma 


POESIE DI 


Alda RIZZI 


con prefazione di NEERA 


la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 


Diffidare delle imitazioni, 
ra 


IN TUTTE LE FARMACIE. — PARIS, 6, RuE De LA Tacwenie, 


Un volume in formato bijou 
Tre Lire, 


EBI (©} 


ESCENTI-ESAURIT/ 
(60) MERI di quali IT, Ney, 
illustri nomi va orgoglioso l'alchebiogeno 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
hiù potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICGI per 


asp, 

> 

odatot Acne, We, 
ro 


L'Alcheblogeno 
la mo | gi 


‘elica. 


10, | l mio vivo comi 
tare la speciale 


e al POT i 
a t'avedLo e MIRENTIPAVA 

TROVASI in TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE 

Voleadlo direttamente scrivere all ita D-CRAVERO:C. 
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VIAL FRERES,Chi 
‘Agente Generale der l'ITAL 
Via S Dalmazzo, 13-16, TORINO, 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
== GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Conferenza di Vico MANTEGAZZI 


Con 3 carte geografiche: Una Lir 


L'’EGEO 


Commissioni e vaglia agli sditori Fratelli Treves, Milaio, 


Aa Vottiglia, alte 
basterà a convi 
per la Salutà. 


Io non so se Matilde Serao, componendo | 


per noi l'appassionato epistolario di Paolo 
Ruffo a Diana Sforza, abbia pensato che 
l'ultima opera sua si collegava diretta- 
mente con la tradizione classica e uma- 
nistica della nostra- letteratura, con le 
Eroidi ovidiane e con l’elegia della ini- 
mitabile Fiammetta. Il sesso è mutato, 
ma la sostanza è la stessa, con un furor 
di passione mistica che accosta E//a 70 
rispose (Milano, Tréves). più ai distici i 
diani che non all’epistolario, anch'esso 
maschile, di Jacopo Ortis. Îl°romanzo 
epistolare non è molto in voga. Il suo 
tere essenzialmente lirico non piace 
mente al gusto moderno che pre- 
ce ormai una narrazione secondo i 
casi opulenta o nervosa. Matilde Serao è 
ritornata all'antico perchè voleva com- 
porre un romanzo d'amore, tutto d’amo- 
re, solamente d'amore. -« Ah, tu lo sai 
bene che la lettera d'amore, la prima, 
l'ultima, poche lettere, molte lettere, la 
lettera d'amore, infine, è tutto l’amore! ». 
Così la scrittrice napolitana ha, direi 
quasi, cantato l’elegia di Paolo Ruffo da 
quei medesimi luoghi ‘ove il Boccaccio 
pose il lamento dell’abbandonata. Senon- 
chè Paolo non ha-dolcezze da ricordare, 
ma solo tristezze e delusioni da notare. 
Paolo Ruffo abita a Roma una  palaz- 
zina di fianco alla a di una ricca dama 
inglese; una sera di maggio, egli ode 
dalla villa anto una voce *di dorina 
ovane che canta l’aria dolente di Orfeo: 
« Che farò senza Euridice? ». Allora Paolo 
sì innamora fulmineamente dell'ignota, e 
le scrive la sua prima lettera d'amore. 
Ma egli è un uomo fortunato, anche se 
gli più tardi serbato un « crudele de- 
Stino ». Vi è mai accaduto di vedere per 
via una figura di donna alta, deliziosa, 
elegante: di averla seguita per guardarla 
e, forse, per amarla: e di essere final- 
mente delusi & ndo di fianco un volto 
l’ignota cantatrice, 
a, è bellissima. Nobile e po- 
ella dovrà sposare sir’ Montagu, un 
sitmo inglese trent'anni più anziano 
di lei. Ma Paolo Ruffo non dispera. Al- 
ttarito timido quanto ardente, egli mol- 
tiplica le lettere; languisce, freme, prega, 
impreca. Diana segue il proprio destino, 
diventa lady Montagu; le lettere restano 
senza risposta, e appena qualche indizio 
può far sperare a Paolo di essere amato, 
e gli permette di esaltarsi di gioia. Poi 
Diana parte; e Paolo, mutato in amoroso 
pellegrino, la segue attraverso, I’ Europa, 
in Isvizzera, nel Belgio, a Parigi, a Lon- 
dra, in una contea inglese dove il marito 
ha un castello: come un mendicante, cerca 
di vederla, di averne uno sguardo; il caso 
lo pone accanto a una leggiadra. sorella 
giovinetta di lei, ma non propriamente a 
i ammala a Londra ed è per mori- 


re: guarito, la segue e la trova a Nizza, 
e più tardi a Roma, dove ella è venuta 
a passare le ultime settimane prima di 
raggiungere il marito all'ambasciata d 
Pietroburgo; continua a spasimare e a 
scrivere, senza che la bella donna gli ri- 
sponda mai. Infine poichè anche nell'an- 
niversario di quel primo canto di Orfeo 
ella resta muta, Paolo parte con la so- 
rella per un lungo viaggio di dove forse 
non tornerà più. La sua passione è per 
ndi finita, poichè egli sparisce. In un 
breve epilogo noi impareremo come Diana 
lo abbia sempre amato, ma non abbia vo- 
luto venir meno, prima alla propria pa- 
rola, più tardi alla propria virtù; e come, 
mòrtole poco dopo îl marito, ella abbia 
cercato invano l'amico lontano e sia morta 
d'amore. sd : 

È dunque l’istoria di due infelici amanti. 
Aggiungiamo, di due sirigolari amanti, Se 


tutto il romanzo non avesse un tono così 
continuamente e risolutamente lirico, se 
‘esso non fosse un soliloquio epistolare 
che non diventa dialogo mai, se l'esalta- 


zione di Paolo Ruffo non fosse una forma | 


lamente affermare che Paolo Ruffo è un 
personaggio ridicolo, e che una donna che 
ama così da morire e che agisce come 
Diana, dimostra di possedere un' intelli- 
genza ristretta e mediocre. Vada per Dia- 
na, che noi, infine, conosciamo solo at- 
traverso la prosa ardente del suo inna- 
morato. Ma l’ingenuità di Paolo si salva 
in grazia della poe In un’opera di 
poesia, anche se è diffusa nella libertà 
della prosa, noi cerchiamo una psicologia 
diversa e superiore, per la quale ciò che 
comunemente è ridicolo può anche av 
cinarsi al sublime. Ora, l'amore di Paolo 
Ruffo vive solamente perchè è un amore 
non di realtà ma di poesia. Come un tempo 
altri si innamorò per fama, egli si è in- 
namorato per aver sentito cantare. La 
dolcezza che ad altri innamorati mistici 
andava dagli occhi al cuore, va a lui al 
cuore dall’udito; vista e udito, sensi no- 
bili, ambedue. Il suo coraggio nello sci 
ver lettere si concilia così con la sua in- 

i nell’operare. In realtà, 
e ad operare diver- 


derebbe ogni sua ragione di poesia. 

'la non rispose è stato concepito e 
scritto poeticamente con l'atteggiamento 
spirituale e corale di un mistico. Perciò 
lo stile della Serao non è mai stato così 
a posto come in questo romanzo, benchè 
ella qua e là ne esageri le caratteristiche 
e le virtà. Quel periodare lungo insieme 
e spezzato, pieno d'interruzioni di paren- 
tesi di riprese; quello snodarsi delle frasi 
secondo un criterio meno logico che sen- 
timentale; quella mancanza di una linea 
dorsale del ragionamento, per cui questo 
brilla e splende ma non è saldo: quel- 
l’amore esasperato del colore ottenuto a 
forza di tinte sovrapposte sempre più lu- 
cide e vivaci; quella trascuranza del senso 
proprio delle parole unita all'intento di 
far meno intendere che sentire; tutto ciò 
è naturale, e quasi sempre piace in un 
libro che la logica e la precisione non 
potrebbero se non rovinare e uccidere. 
Vi è un passo del romanzo in cui Paolo 
Ruffo, errando col pensiero del suo amore, 
si trova in una chiesa di Roma, davanti 
alla Santa Teresa del Bernini. « Ella è 
estatica, la grande spagnuola dall’animo 
che era un focolare d'amore: così son 
io estatico ». Paolo Ruffo non è un uomo; 
è un mistico. Perciò non ci piace quella 
mondanità che a tratti, talora per lunghi 
tratti, spunta dalle sue lettere. È vero 
che Diana vive nei grandi ostelli e sulle 
grandi spiagge; ma è anche vero che 
l’estetismo cosmopolitano dell’autrice si 
sovrappone talora alla: passione di Paolo, 
e che il grand hétel alle volte supera la 
grande passione. È un vezzo che in que- 
ste pagine aveva necessità di essere atte- 
nuato. Ma anche in ciò quest'opera è 
espressiva deli'ingegno della sua autrice 
e del suo lirismo che le dà necessità di 
ignificare sè stessa anche quando ella 
dovrebbe essere presente sì ma nascosta, 


* 


In quest'anno di guerre e di stragi, il 
meglio della nostra produzione letteraria 
ci viene dal Mezzogiorno; anzi, da Na- 
poli. To ho qui due libri di novelle: le 
Novelle napolitane di Salvatore Di Gia- 
como (Milano, Treves), e La vita e Ja favola 
di Roberto Bracco (Palermo, Sandron); l'uno 
e l’altro, senza dubbio, fra i maggiori 
scrittori viventi. 

Le novelle che il Di Giacomo ha riu- 
nite in questo volume appartengono alla 
sua gioventù, e furono scritte venticin- 
que e più anni fa. Molti oggi non le ri- 
cordano più, benchè siano così fresche 
da sembrare scritte ieri: i giovani non 
le conoscevano. É stata dunque felice 
l’idea di ripubblicarle, anche se il loro 
valore è stato superato da quelle più re- 


centi, Ne/la vita, di cui io mi occupai, 


nel Marzocco, dieci anni 
_Rened » Croce c 


or sono, 


NUOVI ROMANZI E NOVELLE, 


Ella non rispose, di Matilde Serao — Novelle napolitane, di Salvatore Di Giacomo — La vita e la favola, di Roberto Bracco. 


Lipp 


il Di Giacomo « ha in grado eminente la 

s della forma che si suole chiamare 
icità ». E sia pure. Queste definizioni 
sono relative. Per il Grisostomo del Ber- 
chet, anche Omero era un romantico, 
così come nessuno vorrebbe negare il ti- 
tolo di classico al Manzoni. Comunque, 
è certo che Salvatore Di Giacomo è di 
quei prosatori che non amano la dovi- 
zia, che preferiscono narrare con grande 
semplicità di mezzi: noncuranti talvolta 
di essere disadorni, 0 di sembrare in più 
parti incerti o imperfetti, pure di serbare 
ogni vigore e ogni luce per ciò che è es- 
senziale; sciatti qualche volta davanti a 
uno stilista o ad un grammatico, ma ad 
ogni modo nitidi e sinceri nella espres- 
ione. Ciò che più gli piace di significare 
si è il colore e il sentimento. Anche certi 
drammi violenti, come Assunta Spina, 
terminano con una nota sentimentale: 
«Io, signor brigadiere ». E di tra il pianto 
e il riso, attorno alla voluttà e alla morte, 
sopra il peccato e l'innocenza, il paese 
napolitano appare di continuo, espresso 
con quei tocchi di colore e quei contrasti 
di luce che son cari a un pittore cui i 
vicoli e le viuzze svelano di continuo, col 
variar quotidiano delle luci, ricchezze ora 
splendenti ora opache di tinte. Vi sono 
in questo volume pagine che paiono più 
dipinte che scritte. Leggete, per esempio, 
a pag. 315, la descrizione della tintoria di 
Vito Amante. Non è una descrizione’ di 
bravura; è la pennellata di um -mirabile 
divisionista. Ora, davanti a questo colore 
e a questo sentimento, l'organismo stesso 
della novella perde importanza anche agli 
occhi del narratore. Talune sono veri e 
propri drammetti ammirevoli di conci- 
sione e di forza; valga per tutte la più 


bella, che ho ricordato sopra. Ma la mag- 
gior parte sono ambienti, studi, bozzetti : 
ora tragiche, ora umoristiche, ora tenere, 
ora appassionate: tutte dominate dal sen- 
timento e dal colore, un po’ trascurate 
nella condotta, ma piacevoli, svelte, vive, 
attraenti. E poi, da tutti questi frammenti 
in parte incompiuti, sorge, terminata la 
lettura, una bella unità; e par quasi che 
le innumerevoli persone delle trenta no- 
velle siano i personaggi di un solo rac- 
conto in cui lo sfondo predomina, in cui 
il mezzo diventa l’ambiente principale. Ed 
è la ‘Napoli del porto, dei vicoli, degli 
angiporti, dove la povera gente che ama 
e che soffre'intreccia i suoi piccoli drammi 
in un dramma solo: nel dramma della 
grande metropoli ove più che mai sono 
profondi e fraterni il dolore e la voluttà. 

Dolore e voluttà, ma con un più gio- 
condo e, direi quasi, sessuale senso della 
vita noi possiamo incontrare nell'altro 
napolitano, Roberto Bracco. «Sono bri- 
ciole di vita e falene di favole, storie e 
storielle che cavo dal vero, dal quasi vero, 
dal falso e anche dall’assurdo.... ». La pri- 
ma, veramente, è una moralità; un con- 
trasto fra un nobile ubriaco che ha l’uso 
di barare al gioco, e una donna ignota a 
cui egli, senza riuscirvi, cerca d'impedire 
il suicidio. « Che c'entra l'onore? Che 
hanno di comune l'onore e la vita? ». 
Più avanti, una donna amante si uccide 
davvero sulla soglia di colui che l’ha ab- 
bandonata, proprio nel momento in cui 
egli è stato persuaso. da un altro antico 
amante di lei ch’ella non si ucciderebbe 
mai; e un tale, dopo esser passato da 
vile perchè non ha voluto rischiare la 
vita in un duello, si butta risolutamente 
dal quarto piano per raggiungere l'amica 
che si è uccisa. Ma non sono questi i 
racconti in cui il Bracco è più originale. 
Simili storie abbiamo letto altre volte, in 
lui e in altri. Più nuovo e più audace 
egli mi appare nei racconti galanti, ove 
egli emula, senzombra di arcaismo, anzi 
con vivacità modernissima, i nostri no- 


vellieri antichi e i francesi del Settecento, 
pur riuscendo ad essere verbalmente ca- 
sto e sempre lontano da ogni « 


cucine da campo durante la mar- 
Gli austro-tedeschi in Po- 


le confessioni veramente straordinarie di 
Donna Lisetta al suo vecchio amico, o la 
scandalosa istoria della baronessa Mar- 
gutta e del suo travestimento maschile, o 
il gioco di carambola con cui una bella 
egiziana, assediata da due amici, riesce 
ad essere di ambedue senza che l'uno so- 
spetti dell'altro, o l’astuzia con cui una 
penitente si tiene l'amante nonostante il 
divieto del confessore, o la comica abne- 
gazione di una signora che minacciata 
dal capitano della nave di veder calare a 
icco il bastimento, serive all’amica pre- 
diletta: .... Ho salvato ottocentoventinove 
persone! — Troveretè qui un novelliere 
arguto e originale, sensuale e signorile, 
scaltro ed elegante, sessuale, ma non 
osceno. un'arte difficilissima e, gene- 
ralmente, ignota a chi scrive in lingua 
italiana. A ' 

Mio Dio, tutto ciò potrà sembrare ben 
vano, mentre milioni di uomini sono in 
campo e si massacrano spietatamente. E 
pure, s' io leggo le cronache dei giornali, 
trovo ancora ogni giorno qualcuno che 
si uccide per amore.... 


(Dal Marzocco) — Giuserre LIPPARINI. 


AnevTtasieAna 
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Timico 1icostiluenle del sislema. nervoso 


SCACCHI 


Problema N. 2245 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 


(10 Pezzi). 


NERO, 


do 
BIANOO. 


(6 Pezzi): 
Il Bianco, col tratto, dà so. m. in due mosse. 


Problema N, 2246 di Filippo Klett. 


Bianco: Ral. Db8. T gb, Ae3, Ae6. Pdb. (6). 

Nero: Re5. D h2, A fl. C dé. Pa2. d8. es. 
e7. 13. (9). È 

Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 


Problema N. 2247 ‘di JT. Behting. 


Bianco: Rd3. A 23. A‘d7. Cf3. Pad. ch. (6). 
Nuno: Rdb. P fd. £6. (3). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in cinque mosse. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell’ Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 47: 
SCIARADA ALTERNA : 
SCOPE-IRA — SCIOPERA. 
ANAGRAMMA i 
ISTANTE — TESTINA. 
SCIARADA : 

CENE-RE. 


#9” Per quanto riguarda i giuochi, secetto parli sca 


rivolgersi a COKDELIA,. Via Mario Pagano, 65. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


Ho 


L91165 


Anno, Lire 35 - Semestre, Lire 18 - Trimestre, Lire 9:50 
(Estero, Anno, fr. 48 - Semestre, fr. 25 - Trimestre, fr. 13) 


Non occorre spendere molte parole per 
spiegare agli associati e ai lettori come non 
sia questo l'anno dei vasti programmi e delle 
grandî promesse. Da quattro mesi l'Europa 
è în fiamme; l'incendio non accenna a spe- 
gnersi, ma piuttosto a divampare; e la gran- 
de crisi che ne consegue, colpisce tutte le in- 
dustrie: l'industria giornalistica non meno 
delle altre. Non si tratta ormai che di te- 
nere testa, come s'è fatto fin qui, alle gravi 
difficoltà che si frappongono all'illustrazione 
viva e completa della tragedia dei popoli, 
che sconvolge non solo l'Europa ma tutto il 
mondo barbaro e civile. 

I molti fedeli e benevoli lettori che da ol- 
tre quarant'anni seguono l'opera nostra, 
avranno osservato che anche în questa con- 
tingenza, certo la più complessa e terribile 
che ci sia toccata nella non breve vita, l'Ir- 
LUSTRAZIONE 4a saputo seguire con onore la 
sua missione e corrispondere alla grande 
aspettativa che le belle tradizioni del gior- 
nale legittimano. 

Il più chiaro indizio del crescente favore 
del pubblico in questo periodo di eccezio- 
nali difficoltà è dato dalla tiratura note- 
volmente cresciuta durante questi mesi di 
guerra e dalle continue richieste che ci per- 
vengono anche dall'estero, per quanto la 
posta e la polizia militare permettano. Ciò 
avviene perchè l'IuLustrazione IraLiana è 
forse oggi in Europa l'unico grande periodico 
illustrato ‘di una grande nazione ancora 
neutrale, in grado di illustrare obbiettiva- 
mente tutti gli scacchieri dell'immenso con- 
fitto, e raccogliere e pubblicare i documenti 
grafici più disparati che dalla Francia, 
dalla Germania, dall'Austria, dalla Rus- 
sia, dall'Inghilterra, dalla Turchia e dalla 
Serbia pervengono alla direzione. In virtù 
di accordi presi con î nostri confratelli al- 
l'estero, mercè la rete dei corrispondenti e 
degli amici sparsi un poco in tutto il mondo, 
e grazie alla collaborazione di una nume- 
rosa ed eletta schiera di artisti e di scrit- 


tori, l'ILLUSTRAZIONE risolve, non senza me- 
raviglia di molti, ‘il problema oltremodo 
complesso dî illustrare e seguire il catac 
sma mondiale con grande varietà ed abbon- 
danza di fotografie, di disegni e di scritti. 

Ma în questi tempi che sono di sacrificio 
per tutti, un sacrificio s'impone anche ai 
nostri associati. Si tratta dello straordina- 
rio Numero di Natale, che sî stava attiva- 
mente apprestando appunto nei giorni in 
cui scoppiò la guerra, è che rimase vittima 
della guerra stessa. L’arenamento dei traf- 
fici internazionali, arrestò per via alcune 
materie prime, indispensabili alla buona 
riuscita del numero; prodotti chimici dalla 
Germania, inchiostri e colori dalla Francia, 
carte speciali dall'Inghilterra, vennero a 
mancare; alle difficoltà tecniche si aggiun- 
sero altre difficoltà di ordine amministra- 
tivo; perciò fu giocoforza sospendere la 
ratura già avviata del numero, al quale 
avevamo dedicato tutte le nostre cure. A 
malincuore dobbiamo per quest'anno rinun- 
ciarvi. Gli associati sapranno certamente 
apprezzare le ragioni imperiose che ci co- 
stringono a questa rinuncia e a loro volta 
la accoglieranno senza mormorare. 

A titolo di consolazione per l'ultimo fa- 
scicolo déll'anno prepariamo un numero dop- 
pio, ricco di fotografie, di disegni, alcuni 
dei quali a due colori, che per quanto in 
forma meno ricca e lussuosa, costituirà un 
Numero di Natale interessante, intonato con 
gli avvenimenti del giorno. 

Come è detto più sopra, poco o nulla si 
può dire dell'avvenire; l'avvenire è nelle 
mani di Dio.... del Dio della guerra. Ma 
quali che siano gli eventi che il destino pre- 
para per l'Europa, e per la nostra Italia 
in ispecie, l'I TRAZIONE a costo di ogni 
sacrificio, e raccogliendo tutte le sue energie 
farà fronte ai suoi impegni e non sarà im- 
pari alla fama che si è conquistata. Non 
dubitiamo che i fedeli lettori le continue- 
ranno la loro preziosa benevolenza, 


Premi Straordinarî: 


Gli associati annui e diretti dell’ ILLustRAZION 
i quali al prezzo d'abbonamento annuo aggiungeranno 
Lire 7,50 (È 
delle seguenti opere segnate în catalogo al prezzo di L. 1 


Ira 


NA; 


ero, Franchi 8,75), riceveranno a scelta una 


VENEZIA e L’XI ESPOSIZIONE INTER- 


NAZIONALE D'ARTE (1914), contenente la riproduzione fotografica di 53 opere d'arte, con testo di 


Ugo OJETTI. Ricco album in-4 in carta matata, legato in 
CIOLE E DI STELLE, narrate da Gian Bistolfi, magni 


posita cartella. — 'ORIELLE DI LUC- 
ico volume in-8 con illustrazioni in nero e a 


colori di Bruno Angoletta, e rilegatura artistica in tela. — ALBUM-PORTFOLIO DELLA GUERRA 
ITALO-TURCA 1911-1912 PER LA CONQUISTA DELLA LIBIA, magnifico volume di 300 pagine, 
su carta di lusso in elegante formato P’orzfolio contenente oltre 600 incisioni da fotografie dirette prese 


in Tripolitania, in Cirenaica, nel Mar Rosso e nell’Egeo, legato artisticamente alla bodoniana. 
. . 
" 
1 strata da 67 tavole e 288 incis. di Michelangelo, 
Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i dettagli vedi l’av- 

viso speciale nella coperta. Questa combinazione straordinaria vale soltanto per chi manda diret- 
tamente alla Casa Treves lire 100 (0 tIo 0 125 secondo la legatura prescelta); non vale per as- 
sociazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali in associazioni cumulative. 
L'Ivistrazione si spedisce franca dî porto in Ialia (Estero, aggiungere L. 13); il Dante si spedisce în porto assegnato. 


Anche quest'anno chi manda direttamente alla Casa Tre- 
ves Lire Cento riceverà in premio l'edizione principe 
della DIVINA COMMEDIA in folio-grande, illu- 


7 Gli associati sono pregati di unire al vaglia la fascia con cui ricevono'il giornale per evitare ritardi nella' spediz. MB 


Cronaca di Roma. Il compilatore di questa ru- 
brica nella 7ribura si occupa del nuovo libro di 
Fausto Salvatori, che ha per titolo: Storie dî 
parte nera e storie di parte bianca ; se ne SeEope 
perchè quel volume si dirige essenzialmente alla 
società romana e tutti i personaggi rappresentati 
sono viventi o vissuti. 

Scrive il cronista: « Dal gentiluomo milanese e 
centenario che tutti conosciamo, dal principe Clau- 
dio Metello, da don Vitellozzo Vitelli, fino alla mar- 
chesa «piccoletta, grassoccia, austera come chi 


Non pl 
delle min 


ultra 


ha molto amato », fino a don Pietro Margani prin- 
cipe di Santa Madre Chiesa, voi ritroverete persone 
di conoscenza, ritroverete... voi stessi, sotto un velo 
molto trasparente, sotto un aspetto piccante... forse 
troppo rete scene vissute ieri o quasi dimen- 
ticate; rileggerete le storie che hanno divertito i 
saloni di ieri e di oggi, e potrete con vera voluttà 
aggiungere la malignità vostra a quella — già ab- 
bondante — che l'autore ha saputo avvolgere con 
tanta arte e con tanta eleganza in quelle pagine 
brillanti e piacevoli che formano il delizioso vo- 
lume divenuto adesso l'ospite necessario e imman- 
cabile di tutte le famiglie dell'alta società e di tutte 
le case romane ove regna il buon gusto e il rispetto 
alla buona letteratura ». 


CORRIERE. 


Salandra e Sonnino davanti alla Camera. - 
La divertente battaglia tra Mussolini e l'A- 
vanti! - La concordia e i miliardi dell'Inghil- 
terra, - Gli aviatori inglesi contro Zeppelii 7 d 
baroni Rothschild e l'Austria. - L'assoluzione 
di Umberto Silvagni. - Il dispendio dei mi- 
liardi e delle vite. - Un’ambascieria inglese al 
Papa. - D'Annunzio accademico della Crusca. 


A otto giorni di distanza, e per voi che leg- 
gete saran quattro, dalla riapertura della Ca- 
mera Italiana, ogni discorso sulla politica 
dell’Italia, in relazione con la grande guerra, 
accanita e sempre indecisa, è affatto super- 
fluo. Ne avremo, la settimana ventura, dei 
discorsi, e anche troppi!... Sono già inscritti 
in venti e più sulle « comunicazioni del go- 
verno» che non si sa ancora quali saranno; 
e da oggi al 3 dicembre gli ansiosi di par- 
lare aumenteranno di certo 

Cosa dovrà dire il governo?... Che la neu- 
tralità proclamata dall’ Italia fu voluta, nel- 
l'agosto scorso, dalla grandissima maggio- 
ranza — si potrebbe anzi dire dalla maggioran- 
za assoluta — del paese. Tutti la approvarono, 
quasi tutti la applaudirono. Molti di coloro 
che oggi strepitano per la guerra, si diedero 
persino l’aria di averla imposta essi la neu- 
tralità, se no guai!... Ed ora dicono «se no 
guai!» se non si manderà in guerra anche 
l'Italia!... 

E il governo, cosa dovrà dire ora Ma 
è concepibile un governo che abbia da dite 
qualche cosa di preciso, di definitivo, in que- 
st'ora, al Parlamento? Qualunque altro fosse 
al posto di Salandra e di Sonnino, non potreb- 
be dire che quello che diranno essi: « Avete 
fiducia in noi, o non l’avete?... Se l’avete, 
bene; se non l'avete, fate venire al nostro 
posto coloro che meglio vi affidino. Ma an- 
che coloro che verranno, se avranno senso 
di responsabilità, come crediamo di averlo 
noi, non chiederanno che fiducia incondizio- 
nata.... Quanto a dire cosa si potrà fare do- 
mani, dopo domani, e via, non c'è uomo di 
governo degno di questo nome ché possa ve- 
nire a dirlo in Parlamento, in quest'ora così 
difficile, e in mezzo a tanti stranieri che spiano 
ogni parola ed ogni gesto». 

Ora non è questione che di fiducia e di 
piena concordia — la formula che un radi- 
cale che sa ‘le responsabilità di governo — 
Ettore Sacchi — mandò a quell’inutile conye- 
gno radicale lombardo dell'altra domenica 
dal quale non uscì che ciò che poteva uscire 
— un ordine del giorno da mettere nel cestino. 

Con tutto il rispetto dovuto al controllo 
parlamentare, che è sempre giusto e deve 
rimanere impregiudicato, un ministero che, 
in quest'ora, venisse a dire in piena Camera 
io penso questo, preparo questo, dato “un 
caso farò così, dato un altro caso farò cosà, 
non potrebbe essere che un ministero di uo- 
mini sconclusionati; e tali, per fortuna, non 
sono Salandra, Sonnino ed i loro colleghi; 
nè tali potrebbero essere per buona sorte 
d’Italia, coloro che ad essi dovessero succe- 
dere! 

Discorsi e discorse che lascino il tempo che 
trovano, ne fanno già abbastanza coloro che 
non hanno, per buona sorte, nessuna respon- 
sabilità — come l’ex-sindaco di Roma Ernesto 
Nathan, che la 7ribuna mette argutamente 
fra i teorici della « guerra democratica ». La 
guerra democratica dovrebbe essere, s'intende, 
contro l’Austria, ora che è sempre in condi- 
zioni difficili di fronte alla preponderanza 
russa, ma dovrebbe essere, prima di tutto, 
contro il ministero Salandra-Sonnino, che do- 
vrebbe, s'intende, cedere il posto ad un « gran- 
de ministero democratico ». Questo è l’essen- 
ziale — dopo, si vedrà!... Cioè, si vede chia- 
ramente, quale senso di responsabilità abbia 
certa gente fin d'ora; e se non basti, ci sono le 
polemiche dei giornali a completare l’opera!... 

Così la gran guerra ha fatto scoppiare un’al- 
tra non grande, ma clamorosa e divertente 
guerra: quella del giornale di Benito Musso- 
lini, il Popolo d'Italia, contro il maggior or- 
gano socialista l’Avanzi/..., che Mussolini di- 
resse impetuosamente per più di due anni 
fino a poche settimane addietro. 

Allora egli minacciava la rivoluzione se si 
fosse trascinata l’Italia nella guerra delle na- 
zioni; ora minaccia la rivoluzione se l’Italia 
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Î molte tinture per capelli, ma le sol i i 
Esistono sono lo ‘* HENNEXTRE ;, marca de ERI raeI Ione 
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(Daily Mîrror,) 


non sarà trascinata alla guerra!... Io non sono 
un fautore di guerra; ma se lo fo: sarei 
più che sconcertato per questo patrocinio ri- 
voluzionario della guerra!... Chi la vuole? 
Chi ha sempre detto di volere vedere l’Italia 
presente a soqquadro!... Uhm! Non mi pare 
che ci sia gran che da fidarsi !... Dinanzi al di- 
lemma: o guerra o rivoluzione, la grande mag- 
gioranza del paese non può fare a meno che 
tirarsi indietro, scettica, diffidente, confortan- 
dosi nelle opere di soccorso necessarie per i 
tanti e tanti italiani e s i che soffrono; 
nel lavoro proficuo intensificato ; in una seria 
e soda preparazione per il giorno in cui la 
tempesta, non desiderata, dovesse”scatenarsi, 
purtroppo, anche su noi. 

Per ora la tempesta di ingiurie, di vitupe- 
razioni, di minaccie apopletiche è fra Benito 
e i suoi amici ed ammiratori di :ieri, Una 
vera «tempesta di fango» comejla chiama 
l'Avanti! di questa mattina. Ed è anche una 
tempesta di caricature Mussolini gi 
da!,., L'Avanti! nido di canaglie!... Benito 
venduto all'oro borghes L’Avanti! trom- 
bettiere dell’Austria!... — Ce n'è per tutti i 
gusti 

Lo spettacolo, per quanto grossolano, è di- 
vertente e, spero, per il vero popolo italiano, 
istruttivo. 

Sei mesi addietro qui a Milano eravamo alla 
mercè del rivoluzionario « professore » Mus- 
solini che, dalle colonne dell’Avanzi/ minac- 
ciava la rivoluzione, intimava la rivoluzion 
imponeva gli scioperi generali. Oggi l’Avanti/ 
lo chiama per scherno « professore... di fran- 
cese!...» E il popolo, il vero popolo, non im- 
parerà dunque nulla a questo « Grand Gui 
gnol» di nuovo genere?... Non ricorda, il 
buon popolo, gli spettacoli rivoluzionari di 


I tre figli di Re Alberto del Belgio a Londra. 


qu ultimi dieci anni, ed i grandi attori 
Labriola, Walter Mocchi, Pulvio Zocchi, Ade- 
lino Marchetti ?... Dove e come è finita tutta 
questa brava gente, guidatrice, suscitatrice 
di turbe.... che il socialismo stesso ha finito 
per mettere alla porta?... In fatto, ieri sera 
anche Mussolini è stato « espulso » dal partito 
che li crea, li esalta, li saluta celebrità, li eleva 
a «professori» da maestrucoli che appena 
sono, dà in convulsioni per obbedirli,,.. poi 
li divora!... E non si salvano se non quelli 
che scappano, come il famoso Malatesta, che è 
lontano mille chilometri, mentre alle Ass 
di Aquila si dibatte, da tre giorni, il processo 
per quella balorda, sciagurata « settimana 
rossa » delle Romagne e delle Marche che, 
nel giugno scorso, fu un’altra delle pazzesche 
cagioni della diminuita potenzialità morale 
del nostro Paese, proprio in un’ora in cui 
l’Italia avrebbe avuto maggior bisogno della 
compatta concordia di tutte le sue energie!... 


Quale spettacolo mirabile di concordia ieri 
l’altro alla Camera dei Comuni a Londra, 
quando si è trattato di votare il reclutamento 
di un altro milione di soldati inglesi, e lo 
stanziamento di altri duecentoventicinque mi- 
lioni di sterline (5 miliardi e 625 milioni di 
franchi) per le spese della guerra fino a tutto 
il prossimo marzo! In Inghilterra, prevedono 
che vi saranno ancora quattro mesi, almeno, 
di guerra!... Ma non una parola superflua, 
non un movimento incomposto in quel Parla- 
mento, che si è sentito annunziare che i due 
miliardi e mezzo di primo stanziamento stra- 
ordinario sono esauriti, e che la guerra 
costa all'Inghilterra un venticinque milioni 
di franchi al giorno, nè si prevede che tale 
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costo possa diminuire!... E il popolo inglese 
manda i giovani, i validi ad arruolarsi, con- 
vinto che si tratta della vita o della morte 
del vasto impero mondiale, e_ sottoscrive al 
nuovo prestito cuoprendolo più di due. volte 
—; diecisette miliardi di franchi contro una 
richiesta di otto!... 

Tutto questo è mirabile. Ed uguale con- 
cordia ed abnegazione appare in Francia, 
come in Germania, in Russia, come in Austria, 
come tra î nobili avanzi della resistenza bel- 


Caucaso al Mar Rosso, da Dixmude a Prze- 
, da Verdun a Cracovia, da Reims a F. 
drichshafen.... Sicuro, giacchè la guerra, sulle 
ali dei velivoli, ha attraversato il cielo della 
neutrale Svizzera, che protesta, ed ha bom- 
bardato, grazie all’audacia di tre aviatori della 
marina inglese, gli 2azgars del vecchio colon- 
nello Zeppelin, per tentare di distruggere 
nuovi dirigibili, prima che la tenace audac 
tedesca arrivi a spingerli in una qualche buia 
notte nel cielo di Londra 

Tutto questo è maraviglioso, ed è spaven- 
tevole!... Le nazioni che fanno gara di mi- 
liardi... per spenderli in una guerra, che è 
essenzialmente di sterminio!... Le più alte 
energie degli uomini civili consacrate tutte 
ad una colossale impresa illuminata princi- 
palmente dall’odio!... Uno spettacolo che il 
mondo civile non aveva mai visto!.., Il go- 
verno francese cancella dai ruoli ambiti della 
Legione d'Onore tutti i nomi dei tedeschi 
che, in quarant'anni, avevano conseguito 
tanto onore I tedeschi rimandano all’ In- 
ghilterra ed alla Russia le decorazioni che 
da esse ebbero meritate!.,, Persino i ban- 
chieri Rothschild, si dice — originari di Fran- 
coforte — respingono all'Imperatore d'Austria 
le patenti di barone rilasciate, novant'anni 
addietro, al loro illustre antenato e fondatore 
della celebre casa. Le patenti dell'Austria 
del 1821, dell'Austria del durissimo France- 
sco I, respinte all’Austria-Ungheria di Fran- 
cesco Giuseppe!... C'è tutta una pagina di 
profonda filosofia della storia, in questo gesto, 
che colpisce dall’equilibrio europeo di Met- 
ternich all'antagonismo anti-slavo di Berch- 
told e di Tisza, tutto un secolo di politica 
austriaca! 

L’accanimento barbarico del 1914 rimarrà 
memorabile, fino per i suoi episodi singolari, 
come il processo per sospetto di ionaggio 
a Lione, contro un giornalista italiano, l'Um- 
berto Silvagni, uscito assolto e che nelle in- 
finite complicazioni di quest'epoca straordi- 
naria, è stato lì lì per scontare coi rigori di 
un giudizio statario le superficialità di un fa- 
cile intrigo donnesco. 

E cosa sarà delle donne, cosa sarà della 
razza umana europea, con la strage insistente 
di tante energie maschili colpite nel vigore 
della vita, nel fiore degli anni?... I miliardi 
Questi rappresentano, è vero, una somma 
di sagrifici, sono della ricchezza accumulata 
e messa a frutto, che esce dai serbatoi del 
risparmio ed entra necessariamente in cir- 
colazione. Escono dalle tesorerie, vanno in 
circolazione, si trasformano in lavoro, in 
acquisti, in energia economica, e ‘rientrano, 
sotto il nome di altri utilizzatori, nei serbatoi 
del risparmio. Ma le vite umane?,., Spari- 
scono per sempre, e chi ne"mette in circola- 
zione altrettante?... La Germania, grande 
serbatoio per la sovrabbondante riproduzione 
della specie, a quale nuova crisi va incontrò ?... 
E la Russia, dove, come ora si stampa «gli 
uomini sono a buon mercato» non ha: già, 
solo per questo, una forma di successo?... E 
gl'italiani, così pazienti, ricercati, ? parsimo- 
niosi, abili lavoratori, quando riprenderanno 
le note-vie dell'emigrazione temporanea pro- 
duttiva e rimuneratrice, non troveranno an- 
che nuove accoglienze, nuovi còmpiti inspi- 
rati dalla romantica sentimentalità dei nostri 
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Fot. Argus, 
Il generale Luigi Druetti 
nuovo governatore della Tripolitania. 


Fot. Vuillemenot Montabone, 
ll gen. Vittorio Elia 
sottosegretario alla Guerra. 


Diamo qui sopra i ritratti di due generali italiani — il generale Vittorio Elia, nuovo sotto- 
segretario di Stato al ministero per la guerra, sul quale pubblicammo il cenno biografico nel 
nostro numero del 25 ottobre; ed il tenente generale Luigi Druetti, che con decreto reale del 


1.° novembre è stato nominato governatore della Trip. 


nia, in sostituzione del tenente ge- 


nerale Giorgio Cigliana, che è passato al comando del corpo d’armata di Bari. Il generale 
Druetti è nato a Biella il 20 gennaio 1853; proviene dall'arma di fanteria, ed attualmente co- 
mandava da un anno la divisione di Ancona, Ha in moglie una signora Lossanti di Bologna. 


esportatori. di dure fatiche.... e di amorose 
canzoni ?... 


Sono tutti problemi complessi e varii che 
si affollano alla mente guardando al conflitto 
gigantesco, dal quale escono situazioni non 
prevedute. Per esempio l'Inghilterra ora si 
prepara a mandare a Benedetto XV — che 
ha celebrato domenica scorsa il suo sessan- 
tesimo compleanno — una missione diplo- 
matica, preparatrice, pare, dello stabilimento, 
presso il Vaticano, di una permanente lega- 


zione britannica — cosa sempre lont: 
succedersi degli anni e dei governi, dall'animo 
degli statisti inglesi. « No popery» questo 
era il loro motto; ma nell’anno della guerra 
tremenda l’ Inghilterra considera il contributo 
che le dànno i cattolici dell’ Irlanda, che hanno 
messo da parte il loro rancore anti-ulsteriano, 
edi cattolici del Canadà, e si associa ad un’affer- 
mazione diplomatica papista, che non vollero 
mai, concretamente, i suoi maggiori uomini, 

Se si avvera, è un so per il ‘nuovo 
Pontefice, il quale, malgrado le riserve"e pro- 


teste temporaliste della sua recente enciclica, 
può riconoscere fino dagl’inizii del suo pon- 
tificato come il prestigio della Chiesa sia af- 
fatto indipendente da quel «temporalismo » 
al quale l’ Inghilterra negò sempre ogni rico- 
noscimento. 

Ed abbiamo — ma qui la guerra non ci 
ha a che vedere — sei nuovi accademici 
della Crusca, eletti appena ieri: Luca Bel- 
trami, Paolo Boselli, Gabriele d'Annunzio, 
Francesco Flamini, Francesco Torraca, Giu- 
seppe Bandelli. 

Il cantore delle laudi per le gesta d’oltre- 
mare vive ora la sua vita ansiosa seguendo 
le battaglie del gentil sangue latino sulla Mosa. 
La Patria sempre lo ricorda, e lo onora. L’I- 
LusTRAZIONE che da anni si maravigliava della 
interdizione per lui del gran vaglio — si con- 
gratula. Vi passa, davvero, un artefice del- 
l’idioma gentile 


Spectator. 


25 novembre, 


Neorologio. Pio X Sarto è stato presto seguito 
nella tomba da un fedele amico, il patriarca di Ve- 
nezia, cardinale Aristide Cavallari, morto il 24 no- 
vembre. Era questi veramente quel che. si dice 
«una creatura » di Pio X, che amò in iui il mite 
TAROrO chioggiotto di San Pietro di Castello in 

‘enezia; e appena eletto papa, lo fece vescovo e 
l’anno dopo Patriarca di Venezia e cardinale. Uomo 
di cuore più che di studi, fu un patriarca essenzial- 
mente pastorale, secondo l’anima e la meritalità di 
Pio X. Oratore spontaneo, facondo, sacerdote moral= 
mente scrupoloso e caritatevole, veneziano di anima, 
di cuore, era molto amato. Era nato a Chioggia nel 
febbraio del 1849. 


I Rothschild. A questa magnifica storia della 
casa principesca dei Milioni, c'è già un capitolo da 
aggiungere: quale Il diploma di nobiltà respinto 
all'imperatore d'Austria. Questo gesto accresce la 
popolarità di quella famiglia ch'ebbe sì umili ori- 
gini, e che ebbe tanta parte nella storia di tutto 
il secolo XIX. La sua storia è narratà con molta 
diligenza e buon gusto da Zgrazio BALLA e 
pubblicata in uno degli eleganti volumi d’edizione 
Treves. — Tre Lire. 2 


I passi dei Carpazi occupati dai Russi. - Il passo dell'Uzsoki. 


(Fot. comunicataci dal Vasàrnapi Ujsàg.) 
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IL TRAGICO ASPETTO DELLA CITTÀ DI LILLA. 


Una casa pericolante in seguito al bombardamento, viene abbattuta. (Fot, Grobs), 
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Schema sommario di uno dei famosi mortai tedeschi da 42 centimetri. 


LA GRANDE GUERRA. 


Fra alleati e tedeschi nelle 
Fiandre ed in Francia. 


Dal #7 @a/ 22 novembre non sono avvenuti mu- 
tamenti notevoli su questa ampia linea di battagli; 
Il 17 i francesi annunziavano di essersi impadroniti 
nella regione di Saint-Mihiel della prima casa del 
villaggio di Chauyoncourt, sulla sinistra della Mosa, 

delle caserme della guarnigione di Saint Mihiel: 
questo villaggio è il solo punto d'appoggio tenuto 
ancora dai tedeschi sulla riva sinistra della Mosa 
in questa regione. Il 18 il villaggio di Tracy-le-Val 
fu brillantemente disputato dagli algerini ai tedeschi, 
che stavano per ri E derio ii 19 îl maltempo, con 
pioggia, neve e gelo si mise ad ‘ostacolare le ope- 
razioni, rese ai tedeschi penosissime dalle inonda- 
zioni in tutta la regione dal canale dell’Yser ad est 
di Dixmude, I tedeschi rioccuparono la parte di- 
strutta di Chauvoncourt. Il 20 i francesi riuscirono 
dal lato di Verdun e dei Vosgi a stabilire le trincee 
a meno di trenta metri dalle pi ioni tedesche. 
Il 21 la giornata fu calma. Il 22 i tedeschi bom- 
bardarono violentemente Ypres distruggendo (dice 
un comunicato francese) i mercati (opera gotica 
trecentesca) ed il Municipio (edificio del rinasci- 
mento). L'opera dell'artiglieria tedesca continuò il 
22 ed. il 23, anche contro Soissons e Reims. 


Il più colossale ‘urrah,, del mondo 
gridato per ordine di Guglielmo. 


Una lettera dal campo, riferita dalla Norddeuts- 
che Allgemeine Zeitung del 17, dà notizia del più 
formidabile «urrah » che sia mai stato gridato al 
mondo. Per ordine dell’ Imperatore, la sera del 6 
novembre alle 22.30 tutta l'immensa linea della 
fronte tedesca nella Francia e nel Belgio salutò con 
«urrah» il successo della marina tedesca nelle ac- 
que del Cile. Dal Mare del Nord alla Svizzera si pro- 
pagò l'urlo, seguito dal canto Deutschland, Deuts- 
chland ueber alles!,. 

«I francesi — dice la lettera datata da Soissons 
— credettero. ad. un assalto notturno e risposero 
battendo il tempo al nostro canto con fuoco di mo- 
schetteria; ma, poi, tacquero ascoltando e un ca- 
pitano, uscito dalla trincea, spiegò loro la ragione 
del nostro «urrah », 


Attacco di aereoplani in- 
glesi contro i cantieri Zep- 
pelin a Friedrichshafen, 

Il 27 novembre, verso l’1 pom. apparvero sulla 
piccola città di Friedrichshafen, sul lago di Co- 
stanza, tre velivoli: due Bristol ed un Avlot: questo 
era all'avanguardia della squadriglia e doveva ma- 
scherare l'attacco, diretto contro gli Aargars dei di- 
rigibili Zeppelin. L'Avlot, che volava a spirale a 
circa quattrocento metri di altezza al disopra degli 
hangars, potè ben presto essere abbattuto con il 
fuoco dei cannoni e delle mitragliatrici che proteg- 
gono il cantiere contro le aeronavi, e giace vicino 
agli 4angars mezzo sfaciato. Gli altri due che si 
tenevano ad un’altezza abbastanza considerevole, 
riuscirono a sfuggire. L’aviatore inglese atterrato, 
era. il comandante Brigg di Bristol, ferito alla testa. 
Quando i soldati lo circondarono, egli trasse di 
tasca una rivoltella e sparò alcuni colpi opponendo 
poscia viva resistenza. Un ufficiale tedesco lo affrontò 
e dopo viva colluttazione riuscì a disarmarlo. — La- 
sciatemi in pace — disse l’aviatore — io non ho 
compiuto che il mio dovere. Perquisito gli furono 
rinvenute indosso cinque rivoltelle tutte cariche. Fu 
condotto all'ospedale Diga. Le bombe lanciate dagli 
aviatori furono sei. Una di esse cadde fra le officine 
ed il gazometro senza produrre danni. Altre quattro 
bombe: caddero qua e là nei dintorni delle officine 
producendo nel suolo buche profonde. L'ultima andò 
a colpire su un abbaino un giovane sarto di Win- 
tertur: il disgraziato ebbe il corpo ridotto a bran- 
delli. Una donna che si trovava vicino a lui ebbe 
asportato il braccio destro di colpo. 

Proprio sabato a mezzogiorno un nuovo Zeppe- 
lin doveva compiere un volo di prova. Ma un gua- 
sto verificatosi all'ultimo momento fece rinviare 


l'esperimento. Se l'incidente non si fosse verificato, 
forse lo Zeppelin avrebbe dovuto sostenere uno 
scontro aereo. 

Da sabato sera nel porto di Friedrichshafen al- 
cuni proiettori gettano fasci di luce all’intorno seru- 
tando l'orizzonte e le acque del lago. Si temono 
nuovi attacchi poichè l’aviatore inglese pi niero 
ha fatto comprendere che il tentativo contro il can- 
tiere sarà ripetuto fra breve. La Svizzera ha formu- 
lata protesta perchè il volo, di 250 miglia, fu com- 
piuto per più della metà su territorio svizzero, Ai 
due aviatori reduci a Belfort fu solennemente con- 
ferita domenica la Croce della Legion d'onore. 


Il generale giapponese Kamio 
che diresse l'assedio di Tsing-Tao. 


Un altro milione di soldati in 
Inghilterra ed altri 5 miliardi e 
625 milioni di franchi di spesa. 

Con esemplare unanimità, senza[il minimo segno 
di opposizione da nessuna parte, la Camera dei 
Comuni inglese ha votato i/ 76 novembre l'arruo- 
lamento di un milione d’uomini per l’esercito rego- 
lare, ed il credito supplementare di 5 miliardi e 
625 milioni di franchi per le spese della guerra fino 
a tutto il prossimo marzo 1915. ll primo ministro 
Asquith ha spiegato che il primo credito supple- 
mentare di due miliardi e mezzo di franchi votato 
subito dopo lo scoppio della guerra è già esaurito. 
Le spese della guerra ammontano a circa 25 mi- 
lioni al giorno, cifra che è difficile possa diminuire. 
Alle spese della guerra bisogna aggiungere i pre- 
stiti al Belgio, alla Serbia ed ai possedimenti bri- 
tannici; prestiti che sono senza interesse per la 
Serbia è per il Belgio. 


Mall “ Niustration,). 


Fra russi ed austro-tedeschi. 


È dal 75 novembre, dal successo riportato a Kutno 
contro i russi dal generale tedesco Hindenburg, che 
si combatte accanitamente fra tedeschi e russi sul 
fronte Plock-Leczyka-Uniejow, tra la Vistola e la 
Warta, spingendo il 18 i tedeschi le avanguardie 
fino a Piatek. L'avanzata tedesca ha continuato an- 
cora, ma fino al 22 non erasi avuta una risoluzione 
definitiva, anzi segnalavasi l’arrivo di grandi forze 
russe, Nessuna risoluzione nemmeno sulla linea Czes- 
tochowa-Cracovia, dove tedeschi ed austriaci com- 
battono a fianco a fianco contro i russi. Questi in 
Galizia si sono portati ai passi dei Carpazj, ed hanno 
stretta nuovamente la fortezza di Przemysl, che re- 
siste vigorosamente: i russi la assediano con grossi 
cannoni mandati dal Giappone!... 


Il bombardamento di Libau. 

Il 17 una parte della flotta tedesca del Baltico 
sbarrò l’entrata del porto di Libau, affondandovi 
delle navi, e bombardò per più di sei ore gli edi- 
fici aventi importanza militare. Le torpediniere, pe- 
netrando nel porto interno, constatarono che non 
vi si trovava alcuna nave da guerra nemica, 

Secondo la versione russa i tedeschî lanciarono 
una enorme quantità di proiettili tirando partico- 
larmente agli edifici del porto. Tuttavia î danni fu- 
rono insignificanti, ad eccezione di qualche incen- 
dio che i pompieri, sotto il fuoco delle corazzate, 
icaro) eroicamente: quattro pompieri furono 
eriti. 


Il governatore russo di 
Varsavia prigioniero. 

Si hanno queste notizie, da Berlino, 77; sulla cat- 
tura del governatore di Varsavia, generale De Korft. 
Egli, con il suo aiutante capitano Fechner, era par- 
tito la mattina del 16 in automobile da Varsavia in 
direzione di Kutno, ignorando che questa città, 
dopo un’accanita lotta per le strade, era stata presa 
dai tedeschi. Presso Tarnow. incontrò con avam- 
posti di cavalleria tedesca cui cercò di sfuggire; ma 
una pattuglia del 9.° reggimento dragoni di Metz 
raggiunse l'automobile e lo fermò. Il governatore 
non oppose resistenza e si lasciò condurre in Ger- 
mania nel proprio automobile, accompagnato da 
un tenente e da un dragone. Egli giunse la sera a 
Gnesen (provincia di Posen) ove fu alloggiato con 
il suo aiutante nel miglior albergo della città, con 
sentinelle innanzi la porta delle camere. Il gover- 
natore è uomo di alta statura con barba bianc: 
vestiva l'uniforme di generale. Egli non volle vedi 
nessuno. Il suo chaufieur polacco fu lasciato a 
piede libero. 


Prigionieri austria- 
ci fucilati dai russ: 


£ L’Ambasciata d’Austria-Ungheria a Roma, an- 
nunzia, in data del 22, di avere ricevuto il seguente 
telegramma ufficiale: «Il comandante in capo delle 
truppe austro-ungariche informò il governo di una 
osservazione fatta col mezzo di un. binoccolo da un 
capitano. Nei combattimenti del 16 ottobre al sud 
di Przemysl una pattuglia di cacciatori, composta 
da dodici a quindici uomini, dopo esser stata fatta 
prigioniera e disarmata da un distaccamento russo 
tre volte superiore di numero, fu condotta dinanzi 
al muro di una casa e fucilata senza tà. Il co- 
mandante in capo ordinò la pubblicazione di que- 
sta infrazione alle leggi della guerra ». 

Fra austriaci e serbi. 


Il bombardamento, ;di Belgrado per opera degli 
austriaci dalla parte della Sava, cominciò la sera 
della domenica, 75, mentre il genio austriaco ripa- 
rava il ponte danneggiato fra Semlino e Belgrado, 
ed un ponte veniva gettato sulla Sava presso Su- 
resin, ad otto chilometri da Semlino. Il 76 gli au- 
striaci avanzarono fino alla Kelubara, confluente 
nella Sava ad Obrenovaz, e la passarono. Il tempo 
si fece pessimo e cadde molta neve; rendendo dif- 
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GLI AUSTRO-TEDESCHI IN POLONIA. 


Un telegrafo da campo dell'esercito austriaco. (Fot. comunicataci dal Vasàrnapi Ujsàg.) 


Fanteria tedesca che attende il segno dell'attacco. 


(Fot. comunicataci da P. Beiersdorf.) 
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L’incrociatore australiano Sidrey che distrusse l'incrociatore tedesco Eden. 


ficile l'avanzata austri 
dall'artiglieria serb: 
nunziavano di avere fatti 
In Turchia. 

I combattimenti terrestri e marittimi che succe- 
dono sulle varie fronti turche, non meriterebbero 
nemmeno — con tutto il rispetto dovuto alla Su- 
blime Porta — di essere registrati, giacchè si è si- 
curi di questo: se i bollettini russi segnalano una 
vittoria, i bollettini turchi la smentiscono e segna- 
lano all'opposto una vitto: turca!... I russi affer 
mano di avere dall’8 al 12 respinti e battuti i turchi 
nell’Aserbelgian persiano; e così pure sul litorale 
del Mar Nero. Viceversa nel Caucaso i turchi a 
tutto il 16 — dicono essi — non avrebbero fatto 
altro che battere e respingere i russi, 

Il 18 sul Mar Nero vi fa un combattimento na- 
vale, durato quattordici minuti, a venticinque miglia 
dal faro Chersoneso, fra la divisione navale russa 
e la divisione turca composta del Goeden e del 
Breslau. La nave ammiraglia russa Swiatoi Jefstafi 
con una prima scarica dei cannoni da 305 colpì il 
Goeben, che colpito anche da scariche di altre navi 
ebbe delle esplosioni a poppa, ed aprì il fuoco in 
ritardo, poi virò di bordo, favorito dalla nebbia. 
Il Breslau non combattè. La nave ammiraglia russa 
riportò lievi avarie; i russi ebbero un luogotente, 
tre guardie marine e 28 marinai uccisi, e un luo- 
gotenente e 24 marinai feriti. Le navi russe torna- 
vano dall'avere bombardato Trebisonda. 

Il 19 novembre navi russe bombardarono Chopa 
(sul Mar Nero in Turchia a breve distanza dalla 
frontiera sitissa) donde i turchi si disponevano a 
prendere l'offensiva nella direzione dei colli nella 
regione dello Tschoroch. L'artiglieria russa distrusse 
il forte, le caserme, le dogane, fece saltare il depo- 
sito| delle munizioni da guerra ed annientò i ma- 
gazzini del porto. 

Il 20 la nave turca Hamidié bombardò il depo- 
sito di petrolii e la stazione radio-telegrafica di 
Tuapsse, fra Poti e Noworossiik. 

Un violento combattimento durato nove ore fu 
impegnato i/ 78 tra gli inglesi e le truppe turche 
lungo lo Schatt-el-Arab (ultimo tratto verso la foce 
dei fiumi riuniti Tigri ed Eufrate). I turchi esaltano 
questa vittoria; ma il bollettino inglese dice che le 
ppe britanniche, malgrado l’energica resistenza, 
si impadronirono dei trinceramenti, ed il nemico si 

tirò abbandonando 2 cannoni e numerosi prigi 
nieri, materiale da campo, munizioni di riserva, 
bestie da soma, ecc. Gl'inglesi perdettero 3 uffi- 
ca e 35 uomini morti, e 15 ufficiali e 500 uomini 
e; 


I turchi annunziavano poi, #/ 78, che le loro truppe 
alla frontiera egiziana avevano occupato, issandovi 
la bandiera turca, Kalaat-en-Nakhl, situata a cen- 
toventi chilometri oltre )a frontie 

Kalaat-en-Nakhl è quasi al centro della penisola 
del Sinai, che ha forma di triangolo, lungo la ca- 
rovaniera che conduce attraverso alla regione de- 
tica del Sinai stesso, da Akaba a Suez. Il cam- 
mino che restava ancora da percorrere ai turchi per 
al famoso istmo era di oltre cento chilome- 
tri: è da ritenere, data la natura desertica del paese, 
che il contingente in marcia non sia molto grosso. 
Un combattimento fra Kataza e Kertebe è annun- 
ziato dai turchi, in data del 23; essi lo magnificano 
come una grande vittoria; gl'inglesi la dicono di 
poca importanza. I turchi annunziano enfaticamente 
di essere arrivati al Canale di Suez. 


Necrologio della guerra. 


1] primo Lord dell’Ammiragliato britannico ha 
comunicato il 18 alla Camera dei Comuni la cifra 
delle perdite subite dalla marina britannica fino a 


quella data: esse ammontano a 222 ufficiali uccisi, 
37 feriti e 7 mancanti, 3455 marinai uccisi, 428 fe- 
i ed uno cante, non compresi i mille man- 
nti della divisione navale britannica inviata ad 


plessivamente 3677. mori 
mancanti perchè prigion 
ini fuori di combattimento, sul mare. 

mente per aneurisma il ge- 


Conte Ladislao Tyszkiewicz, dell'antica fami- 
glia dell’aristocrazia polacca, già deputato 
alla Duma, ora aiutante di campo del gene- 
ralissimo della Croce Rossa al campo russo. 


nerale von Voigts-Rhetz, quartiermastro generale 
al Quartier generale germanico. Aveva da alcune 
settimane sostituito von Stein, ma il suo nome non 
era divenuto popolare poichè i bollettini dello Stato 
Maggiore venivano pubblicati senza firma. Avanti 
la guerra era stato capo di Stato Maggiore del 
corpo della Guardia. 


Il municipio di Arras, capolavoro d'architettura del 700, distrutto dai cannoni tedeschi, 


1 tedeschi, sorpresi dall’inondazione sulla riva destra dell'Yser presso Yprés, e improvvisamente attaccati dal nemico, 


tentano salvare l'artiglieria sprofondata nella melma. (Disegno di H. W. Kockoek nell’ “ Mustrated London News,» 
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Le cucine di campo durante la marcia. 


ente speciale S. Korsakoff). 
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Le notizie della guerra sul campo. 
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Partenza per il fronte. 
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Il conte Zeppelin. 


ZEPPELIN 


Non in primo piano, dove si staccano in 
forte rilievo le figure di coloro che hanno 
nel pugno il nuovo destino dei popoli e che 
la storia domani isolerà in un'atmosfera di 
gloria o d’obbrobrio, incatenerà all’eterna 
pena dell’infamia o innalzerà nelle alte sfere 
del martirio; non în primo piano, ma 
sfondo dell'immenso quadro della 
dove le ombre sono cupe come abis 
i colori sono più sanguigni, dove è la v 
confusa del terrore e dell'orrore, l’ imagine 
del vecchio conte campeggia su le altre, è 
enorme. 

Ha lavorato per trent'anni, per quar: 
t'anni, con tenacia tedesca, con fede di eroe, 
contro gli ostacoli dell’incredulità umana e 
della natura. Nè gli uomini nè gli elementi 
avversi lo han vinto. Il cielo non gli ha mai 
concesso la gioia del trionfo durevole: più 
volte in un attimo gli ha distrutto ciò che 
egli con ostinate oscure fatiche di lunghi 
anni, con prodigo dispendio di tutta la sua 
fortuna, col cemento di una fede incrollabile 
aveva costrutto. Non s'è smarrito, Sisifo r 
segnato e ostinato, ha ripreso il lavoro da 
capo, ente e sicuro come il ragno che 
ritesse dal primo filo la sua tela strappa 
perienza gli avea dato nuova sagge: 
le immense navi aeree uscivano dalla 
testa salda ogni volta più belle, più grandi, 
più perfette. Gli uomini allora sentirono me- 
raviglia; poi furono presi tutti dalla tenacia 
di quest'uomo e lo confortarono del loro en- 
tusiasmo e del loro danaro. La fede del vec- 
chio conte riprendeva ogni volta il lavoro 
rinsaldata dalla fede di tutto un popolo. Fu 
raggiunto il clima necessario alle grandi crea- 
zioni. 

Egli non lavorava per la scienza, e nem- 
meno per sè: lavorava per la Germania. Non 
sognava di dare all'uomo un nuovo strumento 
di dominio su la natura, una nuova fonte di 
prosperità, una nuova via di progresso; egli 
meditava soltanto di fornire il suo popolo 
guerriero di un più formidabile ordegno di 
guerra. Ideale più modesto ma più prossimo 
e sicuro. 

E lo ha raggiunto. 

La patria gli. ha detto: — Ancora! — e il 
vecchio conte, quasi ottantenne, è tornato al 
lavoro, ancora, con l'entusiasmo di una gio- 
vane recluta, paziente, calmo, teutone, ha mol- 
tiplicato inverosimilmente la sua energia, sotto 
la pressione della necessità ha trovato nella 
sua travagliata esperienza nuove idee, ne ha 
tratto più compiute perfezioni per la sua 
creatura tremenda, una maggiore stabilità, 
una maggiore invulnerabilità, un più preciso 
e micidiale ardimento; ha invaso i cantieri 
di febbre, ha lanciato per i cieli d’ Europa, 
di qua e di là della patria, oltre i Vosgi ed 
oltre la Vistola, le immense flotte dei suoi 
docili dirigibili, ha abbacinato il mondo di 
stupore e di terrore. La vetta dell’ambizione 


nello 


L'Hangar degli Zeppelin a Friedrichshafen sul lago di Co- 


stanza, che tre aviatori inglesi cercarono di bombardare. 


Zeppelin in volo sul lago di Costanza. 


ata alla fine raggiunta: l'appello della 
a — Ancora! — era certo il miglior pre- 
quarant'anni di fatica e di fede. La 
a, il tripudio dell'ora tragica gli han ri- 
compensato le lunghe attese e l’esasperante 
inutilità, gli hanno illuminato l’anima oscu- 
rata dalle frequenti delusioni, dagli iterati di- 
sastri, dalla paura dell’inanità degli sforzi. 
Egli ha vinto su gli uomini e su gli elementi 
e sul fato, 

È il Distruttore nuovissimo. Ha portato 
nella realtà del secolo ventesimo la leggenda 
dello scaltro ingegno di Ulisse, del genio di 
Archimede. Il cavallo di Troia, gli specchi 
ustorii sono gingilli d'insidia. Egli ha armato 
di crudeltà inesorabile l'elemento sino a ieri 
inerme, l’aria; egli ha dato la violenza ster- 
minatrice al cielo sino a ieri solo rifugio di 
clemenza agli uomini assaliti dal fuoco degli 
uomini. I mortai da 420, le mitragliatrici, le 
mine, i siluri, hanno la potenza bruta, l’im- 
peto enorme e indisciplinato delle forze na- 
turali, non obbedienti al volere di un uomo; 
le navi aeree son dotate come di una loro 
intelligenza sottile e maligna, di una vigile 
spietata volontà che ne dirige il corso, che 
ne vibra il gesto esiziale, che le porta a se- 
minare, ove meglio colpiscano, la rovina e 
la morte. Se la presente guerra, per la sua 
frammentarietà episodica, per la vastità delle 
sue battaglie nel tempo e nello spazio repu- 
gnante alla sintesi dell’arte, dovesse domani 
trovare un pittore di grande animo che ne 
intendesse rappresentare in un simbolo non 


allegorico ma preso nella realtà la grandezza 
che sovrasta tutte le nostre sensazioni d’or- 
rore e di spavento, molto gli soccorrerebbe, 
io penso, con l’imagine di una nave aerea 
che incendia i campi dell’aria. 

L’aereoplano è il colombo viaggiatore, il 
messaggero che va e viene, che guarda e 
nota, che vede e riferisce, è come l’occhio 
acuto e proteso della guerra; il dirigibile è 
il braccio che colpisce ove non è riparo, nel 
punto più vulnerabile, nell’organo più essen- 
ziale. Sorvola su le prime linee accovacciate 
nelle profonde trincee, sfugge al fuoco lento 
delle artiglierie pesanti, avanza l'impeto della 
avalleria, cerca i nuclei più vitali di.questi 
mmensi polipi dai mille tentacoli che sono 
i moderni campi di battaglia e vi scaglia i 
suoi fulmini. Nella notte fatale, Anversa scor- 
se le loro ombre grige su l'orizzonte illumi- 
nato a sprazzi sanguigni dai duecento can- 
noni dell'assedio; e quando le case crolla- 
vano, s'incendiavano i depositi, esplodevano 
le polveriere, le donne i vecchi i fanciulli, 
inermi, morivano o fuggivano, vide come si 
aprisse il cielo e rovesciasse torrenti di fuoco 
su l'estremo martirio di un popolo eroico. E 
domani forse, quando le, nebbie impenetra- 
bili saran calate sul mare del Nord, l’Ingfiil- 
terra inviolata sentirà su la calma tranquilla 
e sicura delle sue città laboriose l'irrepara- 
bile minaccia. 

Se questa potrà mai essere gloria, l’indo- 
mabile artefice di Costanza può, su la soglia 
ormai dell'infinito, esser lieto della sua lunga 
giornata operosa. 


MicneLe SAPONARO. 


LA GARANZIA del NOME 


“WOOD-MILNE,, 


su ogni tacco di gomma (Caucciù) è 

n garanzia 
assoluta di prodotto genuino inglese, di 
lunga durata e minima spesa. 


WOOD-MILNE Co. - Milano 


Via Castello, 1 (di fronte Piazza Carmine). 1 
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IL COMPLEANNO DI BENEDETTO XV. 


Venticinqueinila romani ascoltano il primo discorso del nuovo Papa nella Basilica di San Pietro. (bot. cuv. Felici.) 
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LA RADIOGRAFIA E LA GUERRA. 


tomobili, nei quali 


l'energia elettrica 
indispensabile pel 
funzionamento 
dell’ apparecchio 
radiografico è da- 
ta da una dinamo 
posta in azione dal- 
lo stesso motore 
dell'automobile; 
tuttavia questo ti- 
po di apparecchi 
presenta all'atto 
pratico l’inconve- 
niente gravissimo 
di non poter giun- 


Cassetta di protezione dell'apparecchio Ma 
il rocchetto e la dinamo che dànno l'energia eletti 


È cosa nota a tutti che i raggi X sono | 
formati da una luce speciale dotata di un 
potere penetrante enorme in confronto alla 
luce ordinaria; così che molti corpi i quali 
per la luce ordinaria sono opachi, riescono 
notevolmente trasparenti per un fascio dei 
raggi predetti. Una mano è opaca in tutto il 
suo complesso per la luce ordinaria; ma per 
i raggi X essa risulta opaca nelle sole parti 
abbondantemente mineralizzate, vale a dire 
nelle ossa. Ne consegue che l'ombra di una 
mano proiettata dai raggi X su di una lastra 
sensibile o su di uno schermo fluorescente, 
darà una di quelle immagini caratteristiche, 
in cui lo scheletro risalta come ombra più 
intensa. Ciò che si è detto per una mano, si 
verifica anche per qualunque altra parte del 
corpo; ed è così che i raggi X riescono utili 
per soccorrere i feriti, dando il modo di 
minare lussazioni e fratture delle ossa, di 
precisare la posizione di corpi estranei come 
proiettili e scheggie metalliche, ec ispar- 
ndo al paziente le dolorose e non di rado 
infruttuose ricerche manua 

Nelle grandi Cliniche esistono apparecchi 
generatori di raggi X potentissimi e costo 
simi, i quali richiedono una cultura speciale 
e una grande esperienza personale in chi vo- 
glia servirsene; questi consentono qualunque 
ricerca, anche quelle difficilissime di carat- 
tere puramente medico, come gn di 
malattie dello stomaco, del cuor‘ dell inte- 
stino, ecc., diagnosi di tubercolosi incipiente, 
di lesioni renali, del cranio, ecc. Ma l'ufficio 
degli apparecchi per raggi X nel soccorso dei 
feriti in guerra è peraltro ben differente, più 
grossolano ed esclusivamente di carattere chi 
rurgico; quindi in compenso si richiedono in 
tali apparecchi speciali requisiti in relazione 
colla loro destinazione, e primi fra tutti quelli 
che implicano la facilità di maneggio e di 
trasporto, e una indipendenza che permetta 
a qualunque medico di valersene in qualsiasi 
luogo. 

Esistono gabinetti completi per radiografia 
al campo, montati su grossi « camions» au- 


TEMOM ANT NAZIONE 


L'apparecchio radiografico in azione. Il supposto ferito è disteso în una 
tta della Croce Rossa Italiana, per esser sottoposto all'osservazione. 


bicicl 


la quale trasforr 


gere ovunque a 
causa degli osta- 
coli di una cattiva 
viabilità, perchè 
dell'apparecchio per raggi X fanno parte alcuni 
organi, per mpio, la lampada Roentgei 
sempre fragili e delicati; ed anzi tanto più 
fragili e delicati quanto più grandi sono le 
loro dimensioni, e che in ogni modo non 
possono essere assoggettati allo stesso trat- 
tamento sopportato impunemente da un can- 
none. 


ssis » di base; edono 
in raggi X. 


* 
Nel servizio in guerra riescono invece uti- 
lissimi piccoli apparecchi, di minore portata 


delle navi-ospedale colla corrente di citt 


cassetta dell'apparecchio Magini pronta per il trasporto. 
vedono, fissati al coperchio, il tubo dei raggi Roentgen 
e la camera oscura a soffietto colla quale si osservano sul 
fondo fluorescente le immagini he. 

vedesi anche la morsa destinata a sostenere il tubo che un brac- 
cio snodato porta fuori e mantiene sotto o di fianco al ferito. 


ma assai più facilmente maneggiabili, tras- 
portabili anche a mano, e il cui piccolo costo 
ne permette una dotazione abbondante. Ora 
tutte queste proprietà trovansi riunite in un 
ingegnoso apparecchio studiato per la Croce 
Rossa italiana dal dottor Umberto Magini di 
Roma. Esso consiste in una piccola cassetta 
del volume di un decimo di metro cubo e del 
peso di 40 chilogrammi, dove sono montati 
e connessi fra loro, a permanenza, oltre tutti 
gli organi veri e proprî di un apparecchio 
per raggi X (compresi due tubi Roentgen ci- 
lindrici e lo schermo fluorescente) anche 
quelli che servono a generare la corrente 
elettrica mediante l’azione di una manovella. 
Il congegno è così ben studiato che riduce 
lo sforzo motore al minimo, tanto da non af- 
faticare chi lo fa funzionare per qualunque 
durata di tempo; talchè l'apparato è sempre 
pronto ad agire. 

La coesistenza di tutti gli organi in. un’unica 
cassetta, elimina le difficoltà tecniche e le per- 
dite di tempo inevitabili se dovessero farsi con- 
nessioni tra organi distribuiti in varie casse. 
Una specie di tavolo pieghevole serve di so- 
stegno all’apparecchio durante l’uso, e ne per- 
mette il trasporto sul centro del basto di un 
solo mulo. L'apparecchio può essere traspor- 
tato anche a mano, per mezzo di quattro ro- 
buste e comode maniglie; e potendo giungere 
ino ai posti più avanzati di soccorso ai feriti, 
i prefigge lo scopo preciso di evitare l’in- 
gombro dei feriti stessi e quindi la lentezza 
di aiuto che si verifica inevitabilmente quando 
di ogni ferita debba farsi la diagnosi esclu- 
sivamente manuale. Ad onta delle sue modeste 


Radiogra 


di una stella di mare eseguita coll’apparecchio Magini. 
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dimensioni, l’appa- 
recchio è di un ele- 
vato rendimento, 
dovuto ad una bene 
immaginata trasfor- 
mazione dell’ ener- 
gia elettrica in rag- 
gi X. Senza entrare 
in particolari troppo 
tecnici, diremo che 
l'inventore è riusci- 
| to a concentrare in 
pochi impulsi per 
minuto secondo, tut- 
ta l'energia derivan- 
te in modo continuo 
dal braccio della per- 
sona che fa girare la 
manovella, e che co- 
sì attiva la dinamo 
da cui l'elettricità 
scaturisce. Perciò 
l’immagine che si 
forma sullo schermo 
attraverso il quale 
l’osservatore guar- 
da una lesione, non 
è continua; ma le 
singole immagini succedonsi con tale rapidità 
(come nel cinematografo) che l’occhio ha l’ 
lusione di una immagine persistente. Siffatta 
persistenza è poi aumentata dall'uso non più 
del platinocianuro di bario sullo schermo, 
ma di una miscela di tungstato di calcio e 
di solfuro di zinco su cui la fluorescenza pro- 
vocata dai raggi X perdura per qualche tempo. 


* 


Proiettile bulgaro che ha at- 
traversato un proiettile bul- 
garo, e che mostra il gran- 
de potere penetrante dei 
proiettili moderni blindati. 


Durante la guerra in Libia alcuni apparec- 
chi del dott. Magini, capaci di funzionare 
colla corrente di bordo (in città con quella 
stradale) fecero ottima prova sulle navi-ospe- 
dale Re d'Italia e Regina d'Italia. Natural- 
mente questi apparecchi risultano più sem- 
plici e più facili a manovrarsi, non essendovi 


bisogno di una dinamo da far funzionare a 
mano; tutto si riduce a far agire la lampada 
dei raggi X come una lampada comune, nella 
posizione voluta che le si fa assumere me- 
diante un braccio snodato. Si eseguirono sulle 
navi numerosissime radioscopie, e centinaia di 
radiografie che formano oggi una interessante 
raccolta di documenti. In raccolte simili, infatti, 
esistono non soltanto elementi importanti di 


Radiografia delle due ossa di una gamba 
fratturata per schiacciamento in un urto 
di una bicicletta contro un'automobile. 


studio, ma anche esempi singolari e curiosi 
dei danni prodotti dai proiettili sull'organismo, 
che la radiografia permise di rilevare sicu- 
ramente e di sottoporre a cure efficaci. 

Di questi documenti, il cui carattere riser- 
vato li sottrae al pubblico, possiamo dare qual- 
che notizia, ricordando alcuni casi tipici; 
come”quello stranissimo“di un: proiettile ché 
colpì ad una spalla un'nostro soldato mentre 
stava/sparando controli°nemici “coricato per 
terra. La radiografia permise di rintracciare 


Radiografia di un torace, otten 
direttamente su carta sensi 


il proiettile che era andato a finire addirittura 
nel bacino del ferito ; il quale, preso d’infilata, 
presentava così una lesione simile a quella 
di un. pollo allo spiedo. Per fortuna il proiet- 
, sul suo percorso, non aveva leso organi 
essenziali, e il ferito guarì benissimo. 

In un altro caso una ferita al capo aveva 
podotto la cecità nel paziente; la radiografia 
palesò che presso il nervo ottico si trovavano 
corpuscoli estranei che non era possibile to- 
gliere senza ledere il nervo. Tuttavia i mo- 
vimenti involontari dell'occhio finirono collo 
spostare questi granuli formati di sabbia tra- 
sportata dal proiettile, i quali con un secondo 
esame radiografico vennero localizzati ed eli- 
minati; e il ferito guarì riacquistando. la 
vista. 

In altre delle fotografie cui accenniamo, 
si scorgono poi nettissimi i terribili effetti 
delle palle deformate. È noto che i proiettili 
moderni sono generalmente di piombo rive- 
stito di un involucro più resistente (rame, ar- 
gentana,, ecc.) che del proiettile aumenta la 
forza di penetrazione. Le ferite causate da 
siffatti proiettili integri hanno la forma di 
piccoli fori, netti, e riescono relativamente 
poco pericolose. Ora iper aumentare .la gra- 


“Ecco il dentifricio che ha fatto il giro del mondo!,, 


« Difatti il dentifricio Odol è diffuso su tutta la superficie del 
«globo più di qualunque altro dentifricio, anzi, si può perfino dire, 


«per delle ore protegga la bocca contro tutti i germi sella fer- 
«mentazione e della putrefazione, che distruggono i denti. 


«più di qualsiasi altro prodotto. Indiscutibilmente la sua cifra di 
«vendita oltrepassa quella di tutte le altre acque e preparazioni 
«dentifricie del mondo intiero. Ciò è quindi una prova irrefuta- 
«bile della sua superiorità. SE 
«Questo successo enorme dell'Odol è dovuto all'efficacia par- 
«ticolare che esso possiede. L'Odol è l’unica acqua dentifricia che 


«Ognuno comprenderà l’importanza enorme di questa azione 
«senza precedenti! Mentre i dentifrici generalmente usati non 
«possono agire che durante il tempo assai breve impiegato? per 
«pulire i denti, l'Odol impregna le mucose della bocca ed i denti 
« cariati dei suoi elementi antisettici e continua ad.esercitare i suoi 
«effetti salutari per delle ore intiere ». 
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vità di queste ferite si ricorre talvolta al bar- 
baro artificio di lacerare l'involucro presso il 
vertice del proiettile, i cui risalti aguzzi stra- 
ziano le carni durante il passaggio del proiettile 
dotato di rapidissimo movimento di rotazione, 
e spesso proiettano tutt'intorno i frammenti 
dell'involucro stesso. 


* 


La radioscopia, fra le tante sue mirabili ed 
utili proprietà, ha per esempio quella di per- 
mettere al medico di stabilire subito se, in 
un caso dubbio, trattasi di frattura o di lus- 
sazione; lesioni che richiedono metodi di 
cura differenti. Per la lussazione, infatti, de- 
vesi procedere al più presto alla sua ridu- 
zione, a rimettere cioè in posizione normale 
le ossa; altrimenti si forma il callo che salda 
fra loro le ossa fuori posto. Nelle fratture 
invece sono necessarie grandi precauzioni per 
evitare che ‘le punte delle scheggie dell'osso 
rotto, forino qualche grosso vaso e diano ori- 
gine a gravi e pericolose emorragie. Quando 
nel 1911 l’aviatore Frey cadde presso Ronci- 
glione, fu la radioscopia che permise al dot- 
tor Magini di correggere la prima affrettata 
diagnosi indicante una rottura in più fram- 
menti delle ossa del gomito, mentre effetti- 
vamente si era in presenza di una lussazione. 

Si comprende poi che durante un'azione 
guerresca, quando si compie il febbrile esame 
dei feriti per procedere a medicazioni som- 
marie delle lesioni e alla rimozione dei fe- 
riti stessi inviandoli ai luoghi dove riceve- 
ranno cure più complete, non si può pen- 
sare che ad un sollecito esame radioscopico, 
e non già a fotografie. Ma anche con una re- 
lativa tranquillità, l'uso delle fragili lastre 
radiografia al campo è poco pratico; oggi si 
ricorre perciò abilmente e direttamente alla 
carta sensibilizzata, sulla quale i raggi X im- 
primono con grande. prontezza una imma- 
gine « negativa » dei corpi che attraversano 
e delle loro particolarità. La carta ha 
gio di esser molto meno pesante e 
nomica delle lastre, e di permettere di otte- 


nere colla sovrapposizione di tre o quattro 
fogli, altrettante radiografie con una sola posa. 


Da quanto venne esposto fin qui, è facile 
comprendere come la radioscopia sia dive- 
nuta un sussidio indispensabile all'assistenza 
medica, non soltanto nella pratica ordinaria, 
ma anche sul campo di battaglia, a cagione 
delle nuove forme che assumono gli attuali 
combattimenti per la loro grande durata e 
per l'enorme numero di feriti. Fra i progressi 
della radiografia l'apparato dovuto al dottor 
Magini e del quale ci siamo occupati, rap- 
presenta ciò che di più perfetto e di più pra- 
tico oggi si possegga, e meritamente il suo 
inventore ebbe l'approvazione dei nostri So- 
vrani e di vari Corpi scientifici. Dopo aver 
subìto le prove del fuoco in occasione della 
guerra balcanica, durante la quale colla no- 
stra Croce Rossa alleviò le sofferenze dei 
feriti al campo greco, l'ingegnoso apparecchio 
compie attualmente la propria utile missione 
fra gli eserciti belligeranti; fattore di pietà 
in mezzo a tanta ferocia! 

Ernesto MANCINI. 


Il compleanno di Benedetto XV. 
(Vedi incisione a pag. 469). 

Papa Benedetto XV è sulla cattedra di Pietro da 
appena tre mesi, e già si vede attorniato da festeg- 
giamenti solenni, quali i suggeriti dalla ricorrenza 
del suo 60.° genetliaco. Infatti Papa Della Chiesa 
nacque a Genova il 21 novembre 1854; ed ha 
compito sabato scorso il suo 60.° anno. In que- 
sto giorno Benedetto XV ha ricevute visite di omag- 
gio dei suoi famigliari, della Corte Pontificia, del 
collegio cardinalizio; numerosi telegrammi augurali 
da Genova, da Pegli, da ogni parte del. mondo; 
ma la cerimonia più solenne è stata da lui com- 
piuta nel pomeriggio della domenica, 22, essendo 
egli disceso — per la prima volta da che porta 
tiara — nella Basilica di San Pietro a ricevervi 
l'omaggio di non meno di venticinquemila fedeli 
di Roma. I sentimenti dei cattolici romani furono 
espressi dal Cardinale Vicario, il quale lesse un 
indirizzo di devozione. Rispose il Papa con breve 
discorso, esaltando la fedeltà dei romani al pon- 


tificato, e mettendo in rilievo il significato dell’es- 
sere il Papa vescovo di Roma, e non essere Papa 
se non in quanto è vescovo dell'’Urbe. Benedetto XV 
impartì al popolo di Roma la benedizione papale, e 
la cerimonia si svolse in perfetto ordine, con tutta 
la magnificenza tradizionale della Corte Pontificia. 


Il Cinquantenario del Politecnico di Milano. 
Una festa nobilissima fu celebrata domenica scorsa, 
22 novembre, nel palazzo dell'Istituto Tecnico Supe- 
riore (Politecnico) in piazza Cavour, qui a Milano. 
Per iniziativa di un comitato di ex-allievi avente a 
capo l'ing. Valentino Ravizza, fu celebrato il com- 
pimento del 50.° anno dalla fondazione (nel 1863) 
di quel Politecnico che per le tradizioni sue mo- 
rali, intellettuali, scientifiche è uno dei più le; ittimi 
orgogli di Milano e d'Italia. Nel loggiato del se- 
condo cortile dell’ Istituto fu murata una grande 
lapide (opera dello scultore Ferradini) recante i 
nomi degl'insegnanti che ivi professarono dal 1863 
al 1913. Nella grande aula fu inaugurato — con 
discorso detto dal prof. Oreste Murani — un ri- 
cordo marmoreo (opera di Luigi Secchi) ad.ono- 
rare il prof. Rinaldo Ferrini, morto nel 1908, inse- 
gnante insigne di fisica generale e tecnologia nel- 
l'Istituto dal 1875 al 1906 

Infine con dotti discorsi dell'ing. Ravizza, del- 
l'ing. Mazzocchi (che espose una vera monografia 
sulle tradizioni antiche dei collegi degli architetti 
milanesi, celebri a6 anfiguo per l'idraulica), del 
direttore del Politecnico, ing. Gius. Colombo, e del 
nuovo ministro per l'istruzione pubblica deputato 
Grippo, fu fatta del Politecnico, delle sue glorie 
scientifiche — dall’illustre matematico Franc. Brio- 
schi, fondatore primo, al vivente Gius. Colombo — de- 
gnissima commemorazione. A quella del Politecnico 
fu aggiunta la celebrazione del cinquantenario del-» 
l'istituzione in Milano del Collegio degl'Ingegneri 
ed Architetti, in mezzo ai quali dura da mezzo se- 
colo vivissimo il culto devoto per quel Politecnico, 
che ha dato a Milano, all'Italia, alla scienza tante 
nobili valorose energie. Parlò anche uno degli stu- 
denti attuali del Politecnico, con espressioni di de- 
voto affetto al « maestro e padre » senatore Colom- 
bo, al quale fu presentata un’artistica pergamena. 
Ed altra fu pure presentata al decano degl’ inse- 
gnanti, prof. Luigi Gabba. 

Il ministro Grippo, ospite ufficiale nuovo di Mi- 
lano, fu festeggiato il lunedì sera, 23, al Cova, con 
banchetto offertogli da professori, ingegneri, archi- 
tetti e notabilità milanesi. ma 
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Ovunque si raccoglie la; bel 
gravi, si sogna, si ama. 


lanza. 


Ila”gioventù d'Italia, nell'attesa di compiti più 


Non tutti possono sempre disporre di un'orchestra. 
Non tutte le orchestre sanno le danze preferite. 


Il vero «Grammofono» (originale) è più e meglio di una orchestra. 
Esso conosce le danze antiche e le moderne; non si stanca mai, non dà 


la sua perfezione 


In vendita nel Regno presso i migliori negozianti del genere e presso la 


SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 


=== MILANO - Piazza del Duomo (Via Orefici, 2) - MILANO, 


VENDITA al DETTAGLIO - Galleria Vitt. Em. II, 39 gato romaso grossi), MILANO 


Il «Grammofono » (originale) delle celebri marche «L'A ’ 
«La voce del padrone », è lo strumento più universale e più Re 
Esso è un vero e proprio strumento musicale come il piano ed il violino; per 
stato fornito alle principali Corti ed ai circoli più raffinati. 
Oltre 21 modelli perfettissimi da L. II a L. 1125. 
Dischi dei più celebrì artisti da L. 5 a L. 37,50. 


RICCHI CATALOGHI GRATIS citando questo periodico. 
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LA NUOVA AULA DEL PARLAMENTO A MONTECITORIO. 


apre e la nuova grande aula nel rinnovato 
pronta. Le sedute però, il 3 dicembre, pertanio 
riprese nella piccola aula provvisoria. Non si sa quando pr opriamente la Ca- 
mera siederà nella nuova grande aula, Si aspetterà una non lontana, pare, 
inaugurazione di: sessione. Ma l'aula, come i lettori possono vedere dalla 
fotografia che riproduciamo, è perfettamente in ordine: nni stniE osa 
tettonica assegnatale dal progetto dell’architetto Basile. DI quei prog: Si 
e dei successivi lavori di trasformazione e di DELIA RICE 3a 
Montecitorio la ILLustrAZIONE è tanto e c' frequentemi pata, 


La Camera dei Deputati 
palazzo di Montecitorio è 


(Fot. R. Figno 


che è superfluo dire ancora qui lungamente di ciò che è un fatto €ompiuto 
benissimo riuscito, Senza spostare il Parlamento dalla sua sede abituale si 
è data ad esso una sede nuova e più degna. L'aula della Camera è di ottimo 
effetto, e la grande opera d’arte che la corona, il grande fregio circolare 
allegorico ideato ed eseguito dal pittore Sartorio dà all'ambiente legislativo 
un'impronta altamente estetica di sentimento e di vita che si direbbe desti- 
nata ad influire nel determinare le correnti di energia nazionale e di idealismo 
fattivo in mezzo ai legislatori, che nella nuova aula si sono già scelti i posti 
rispettivi. 
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NEL MAR ISNERO 


TEODOSIA ANTICA COLONIA GENOVESE. 


Il vaticinio di Napoleone. - Un popolo di 200 mi 


a nuoto. - Caffa. - La vergine casta e pur: 


Anche la Turchia è scesa in campo,e 
nessuno può ancora prevedere, fra le molte 
ipotesi che si fanno, quali saranno le conse- 
guenze, di quello che fu chiamato il colpo di 
testa di Enver pascià, e che, viceversa, è la 
logica conseguenza della politica ottomana la 
quale ha creduto venuto il momento di agire 
per non re schiacciata poi dalla sua se- 
colare nemica: la Russia. Chi avrebbe po- 
tuto immaginare più di mezzo secolo fa, che 
quelle stesse potenze, le quali, nella guerra 
di Crimea, sono state le alleate della Turchia 
contro l'Impero moscovita, sarebbero state 
un giorno le alleate della Russia contro l'Im- 
pero Ottomano? Chi avrebbe potuto imma- 
ginare che l’ Inghilterra sopratutto, per tanti 
anni fedele amica e protettrice della Turchia, 
e sempre dominata dall’os jone di vedere 
i russi a Costantinopoli, avrebbe mandato a 
bombardare i Dardanelli, d'accordo con la 
Russia senza più preoccuparsi se, fra le al- 
tre sorprese, l’immane conflitto può anche 
serbarci quello di vedere i cosacchi sulle rive 
del Bosforo? Chi pensa più ora al vaticinio 
di Napoleone, che un giorno l'Europa sa- 
rebbe stata o russa o rossa? Alla formola 
secondo la quale il possesso di Costantino- 
poli vorrebbe dire il possesso del mondo? 
Gli è che, specialmente da un secolo in 
qua, il mondo si è ingrandito e si è cam- 
biato, Gli avvenimenti che si svolgono nelle 
più lontane parti del mondo, hanno la loro 
ripercussione in Europa, e, viceversa, tuttociò 
che accade nel Vecchio Continente ha le sue 
conseguenze — talvolta immediate — al di 
là degli Oceani, Sono oramai lontani i tempi 
nei quali i governi e i diplomatici dovevano 
occuparsi soltanto di quello che facevano 
quattro o cinque Stati, e si contavano sulle 
dita le questioni che determinavano il loro 
atteggiamer e che erano come il perno di 
tutta la politica internazionale! Non vi sono 
più questioni che possano essere considerate 
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isolatamente: così come non vi sono più 
punti determinati dai quali possa davvero 
dipendere il dominio del mondo. 

Ciononpertanto il Mar Nero e gli stretti 
che lo dividono dall’Egeo hanno ancora una 
grandissima importanza, poichè molte cose 
potrebbero mutare se la Russia riescisse a 
risolvere a proprio vantaggio l’annosa que- 
stione, e questi stretti diventassero lo sbocco 
nel Mediterraneo, di un popolo che toccherà 
presto i 200 milioni, e che potrebbe avere 
oltre dell'esercito anche una marina formi- 
dabile, 


* 


L’Egeo e il Mar Nero, i due mari nei quali 
si specchiano due Continenti, furono i mari 
nei quali sono state combattute più volte 
grandi battaglie che decisero le sorti delle 
razze, la cui apparizione in questi mari se- 
gna il principio delle epoche storiche. È, per 
l'appunto attraverso lo stretto dei Dardanelli, 
e, naturalmente dove le sue sponde sono più 
vicine, che passò, dall'Asia in Europa su un 
gran ponte di barche l’esercito di Serse. Molti 
secoli dopo, è ancora attraverso i Dardanelli 
che i Turchi sbarcano a Gallipoli facendo la 
loro prima apparizione in Europa. 

Nei ricordi dei grandi avvenimenti, in quel 
braccio di”mare e sulle sue sponde, la storia 
si confonde con le leggende, a incominciare 
da quella che ha dato il suo nome antico alla 
punta”ove sorge il Castello di Europa, che si 
chiamò un tempo /a fomba del cane, perchè, 
ivi, la Regina Ecuba, era stata trasformata 
in una cagna, fino a quella commovente e 
gentile di Ero e Leandro. Byron volle, a 
molti secoli di distanza, rinnovare le gesta 
dell’infelice amante della leggenda, e, senza 
avere per guida"il fanale che la bella Ero ac- 
cendeva sulla costa d'Europa, quando il suo 
innamorato traversava ogni notte a nuoto 
l’Ellesponto, malgrado i venti e le tempeste, 
passò egli pure, a nuoto, dall'Asia in Europa. 
Il grande poeta non fu però molto entusiasta 
di quella traversata compiuta in un'ora e un 
quarto, poichè arrivò estenuato, con la feb- 
bre.... e nessuna Ero lo accolse. 


Genova, prima ancora che i turchi si inse- 
diassero nella città di Costantino, aveva in- 
tuito l'enorme importanza degli stretti dal 
punto di vista commerciale e strategico. Pa- 
drona esclusiva del Mar Nero nell’ultimo pe- 
riodo dell'impero bizantino, e quando l’ im- 
pero era ridotto ormai alla sola capitale, aveva 
preso posizione a Galata, fondandovi una vera 
città genovese in Oriente, con le sue torri, i 
suoi bastioni, e un Podestà, ben inteso geno- 
vese,.che aveva un posto speciale alla Corte, 
e giurisdizione sui suoi connazionali. 

La Repubblica di Genova aveva concluso, 
a suo tempo, un vero e proprio trattato d’al- 
leanza con Michele Paleologo, impegnandosi 
ad aiutarlo per risalire al trono di Bisanzio, ma 
esigendo in compenso che la navigazione del 
Mar Nero fosse vietata alle navi di tutti gli altri 
paesi. Salito il Paleologo al trono, Genova ebbe 
realmente, in virtù del patto concluso e del- 
l’aiuto prestato, il monopolio della navigazione 
dell’Euxino. Ma la posizione privilegiata che i 
genovesi avevano a Costantinopoli, non basta- 
va loro. Potevano impedire l’entrata nel Mar 
Nero alle navi concorrenti; ma era una base 
troppo distante per sorvegliare e proteggere 
il traffico lungo le coste lontane. È fu allora 
che chiesero ed ottennero dal Khan dei Tar- 
tari la concessione di poter stabilire una loro 
colonia, in una posizione quanto mai favore- 
vole, della penisola di Crimea: nella baia di 
Caffa: la città che prese poi il nome di Teo- 
dosia, e che i turchi hanno pochi giorni or _ 
sono improvvisamente bombardato. Fu sopra 
tutto dopo codesta occupazione di Caffa, che 
il commercio genovese prese un enorme svi- 
luppo nel Mar Nero, escludendone completa- 
mente dopo parecchi anni di lotta la marina 
veneziana. Vi fu, naturalmente, un lungo 
periodo, periodo di secoli, durante i quali la 
bandiera di Genova era scomparsa da quel 
mare, quando i turchi non ammettevano al- 
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tri ad esercitarvi i traffici. Però la tradizione 
riprese, appena il Mar Nero fu aperto al com- 
mercio di tutte le nazioni, e continuò fino a 
che la navigazione a vapore non sostituì la 
navigazione a vela. Ancora una trentina, una 
quarantina d’anni fa, tutti quanti i marinai della 
Liguria avevano fatto numerosi viaggi in quei 
paraggi, e, tanto a Genova, come lungo la 
Riviera, non era raro il caso di sentir par- 
lare di Costantinopoli, dei porti di Crimea, o 
della costa orientale del Mar Nero, come si 
parla di città o paesi italiani... 


* 


Adesso, come diceva, con lo sviluppo della 
marina a vapore, la bandiera italiana è ben 
lungi dall'avere uno dei primi posti nella na- 
vigazione del Mar Nero, e, a Teodosia, nel- 
l'antica Caffa che ebbe coi genovesi un pe- 
riodo di grande splendore e di grande ric- 
chezza, non compare addirittura più! Non vi 
ha sventolato nemmeno qualche settimana fa 
insieme a quelle di parecchi altri Stati che si 
sono trovate riunite nel porto di Teodosia, 
non a scopo bellico nè commerciale, ma per 
osservazioni scientifiche! Ma ciò non ha im- 
pedito che la missione italiana, recatasi a 
Teodosia per osservare l'ecl poichè gli 
scienziati avevano scelto questa città come 
uno dei punti migliori per le osservazioni, si 
sia fatto grande onore, La missione era com- 
posta dal prof. Riccò dell’Osservatorio di Ca- 
tania, dal prof. Palazzi e dal comm. prof. Men- 
garini, al quale le cure dell'importante azienda 
che egli dirige a Roma, non impediscono di 
dedicarsi agli studi suoi prediletti i cui ri- 
sultati hanno consacrato la sua fama di sci 
ziato, e non in Italia soltanto. La nostra r 
sione con mezzi relativamente scarsi è ri 
scita, in brevissimo tempo, a preparare un 
osservatorio, che è riuscito il migliore di 
quello delle altre sette od otto missioni man- 
date da altri Stati. Il Mengarini è anche riu- 


scito a fare la fotografia del sole a colori 
sotto l'eclisse, e, proprio qualche giorno fa, 
secondo quanto ho saputo a Roma da qual. 
cuno del mondo, dirò così astronomico, col 
quale ho avuto occasione di discorrere, la 
casa Lumière alla quale erano state mandate 
le lastre da ippare, telegrafò che erano 
riuscite benissimo.... 

Gli astronomi e gli scienziati delle varie 
missioni hanno fatto appena a tempo a smon- 
tare i loro osservatorì e i loro apparecchi. 
Se avessero ritardato ancora qualche giorno, 
avrebbero corso il rischio di vederseli dan- 
neggiati o distrutti dalle cannonate delle fa- 
mose due navi tedesche diventate turche! 

* 

Sono quelle due navi che hanno determi- 
nato la nuova situazione, per la quale la Rus- 
sia si vede disputato quel dominio del Mar 
Nero, che, fino al giorno del bombardamento 
di Teodosia, pareva avere incontestato — al- 
meno di fronte alla Turchia. 

La questione degli stretti e del Mar Nero, 
che, in fondo, è stata la determinante della 
guerra di Crimea, è stata posta un’altra volta 
dinnanzi all’ Europa. Ma, questa volta, sono 
le navi da guerra e i soldati dello Czar che 
l’hanno risollevata e che paiono chiamati a 
risolverla. 

Appena diventata padrona delle due coste 
dell’ Ellesponto la Turchia potè aprire o chiu- 
dere a suo talento questa porta verso il Mar 
di Marmara e il Mediterraneo. Diventata dopo 
padrona, anche di tutte le coste, fece ben 
presto dell’Euxino un mare interno: un mare 
esclusivamente turco. Quando Pietro il Gran- 
de, dopo aver conquistato il litorale del mare 


di Azoff e creata una flotta militare, manda 
A 


a Costantinopoli la prima nave da gue 
russa con un plenipotenziario, per ottenere, 
per l'appunto, il diritto di libera navigazione, 
in una parte almeno del Mar Nero, la rispo- 
è un reciso rifiuto. 

— Il Mar Nerò, risponde il segretario del 


NUOVI TIPI 


LMPape PRILIPS-vezzo-watT. 


100-160 VOLT 100 CANDELE 
200-220 ” 


SI FORNISCE OGNI QUANTITÀ IMMEDIATAMENTE 


200 


Sultano all’ambasciatore dello Czar, si chiama 
la vergine casta e pura E a nessuno con- 
sentiamo di violarla. Nessun bastimento stra- 
niero deve potervi entrare o navigare libera- 
mente. — 

Con tale risposta, fu, in certo qual modo 
impostata la questione del Mar Nero che si 
confonde con quella degli stretti, e quindi, 
con quella questione d'Oriente, causa di tante 
guerre fino all’immane conflitto attuale. 

Da allora in poi la ia e la Turchia 
sono state nemiche inconciliabili. La missione 
storica dell’ Impero Moscovita per la prote- 
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zione dei cristiani in Oriente, tanto al di } dai russi, i quali vedono in essa l'occasione 


qua come al di là dell'Egeo e del Mar Nero, 
non è stato l’unico movente che tante volte 
l’ha spinta contro l'Impero Ottomano. Vi è 
sempre stata oltre a questa ragione di senti- 
mento il desiderio di aprirsi un varco, un 
passaggio verso un mare libero; verso il mare 
caldo, come diceva, per l'appunto, Pietro il 
Grande, poichè tutti i suoi porti negli altri 
mari sono bloccati da ghiacci per parecchi 
mesi dell'inverno. Oggi ancora il grande im- 
pero degli Czar si trova in questa condizione. 
Tra qualche mese, se la guerra continua, an- 
che la Russia come la Germania si troverà 
isolata; senza comunicazioni per mare col 
resto del mondo, non già perchè squadre ne- 
miche possano bloccare le vie che conducono 
ai suoi porti, ma perchè le sue navi non pos- 
sono attraversare i ghiacci che i suoi porti 
ostruiscono. L’unica via di comunicazione che 
le rimarrà con l'Europa sarà quella attraverso 
la Svezia: ma è una via mal sicura perchè 
le navi e i sottomarini tedeschi possono mi- 
nacciarla. 

Epperò si comprende che la guerra contro 
la Turchia sia stata accolta con entusiasmo 
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di risolvere con la spada le due grandi que 

stioni dalle quali dipende l'avvenire dell’ im- 

pero: la completa egemonia del Mar Nero, e 

la libertà di attraversare gli stretti — i Dar- 

danelli e il Bosforo — che farebbero diventare 

il Mar Nero, un mare interno, un mar russo, 
* 

Due altri "piccoli Stati si sono aperti da 
poco uno sbocco nel Mar Nero, la Rumenia 
e la Bulgaria. La prima col porto di Costan- 
za, che ha preso in breve tempo un grande 
sviluppo, dovuto soprattutto alla iniziativa di 
Re Carolo, e la seconda coi due porti di Varna 
e di Bourgas. Entrambi i due Stati balcanici 
hanno un embrione di marina da guerra. Le 
loro piccole navi poco possono contare in una 
battaglia navale; ma hanno una importanza 
non lieve i porti come base delle flotte com- 
battenti. E, anche da codesto punto di vista, 
si comprende come la diplomazia russa ab- 
bia raddoppiato di attività in queste ultime 
settimane per vedere di attirare i due regni 
danubiani nell'orbita sua. 

È ‘Molti anni sono fu l'improvviso attacco 
della flotta russa contro la flotta turca a Si- 
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nope sulla costa meridionale del Mar Nero e 
la completa distruzione delle forze navali ot- 
tomane che rese inevitabile la guerra di Cri- 
mea, e decise delle sorti del Mar Nero entro 
il quale le Potenze chiusero la Russia pri- 
gioniera. 

Oggi è stato il bombardamento di Teodosia 
che, provocando un’altra guerra russo-turca, 
può forse permettere alla Russia di realizzare 
le aspirazioni alle quali, da secoli, converge 
i suoi sforzi, e chi lo sa, condurre un’altra 
volta le armi vittoriose dello Czar sotto le 
mura di Costantinopoli. Costantinopoli, ha 
sempre una enorme importanza: ma non è 
più l'impero del mondo. Il giorno nel quale 
l'Inghilterra, che certamente agirà nell'Asia 
Minore, avesse in mano quella ferrovia di 
Bagdad, che finora era lo strumento di con- 
quista della Germania in quelle regioni, il 
valore di Costantinopoli sarebbe sensibilmente 
diminuito e in quella ferrovia l' Inghilterra 
avrebbe un grande compenso.... Forse per 
questo non è vivo l'allarme al di là della 
Manica per l’azione russa, che in altri tempi 
avrebbe destato le più grandi apprensioni. 
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dal prof. P. PETROCCHI. Un volume in-8, di 1240 pagiue a 8 colonne, 


Nella “ BIBLIOTECA AMENA , 
introduciamo un altro volume di 


Edmondo DE AMICIS 


e precisamente i suoi 


RICORDI pi LONDRA] 


che ebbero già 27 edizioni. Vi è aggiunta 
Una visita ai quartieri poveri, di L. Smonm. 
ha UNA LIRA 


123.° migliaio. Legato în tela e 010 +. +... LL... . «iL. 6.50 Ve ne sono ancora alcune copie dell’ediz, illustr. a L. 1,50 
d elegante. . .° .. 50 DELIA 3 
EDIZIONE ILLUSTRATA A DUE LIRE DI PEA “pelle speciale; vssinte sì elegiate "RARA Pea La Xi 50 || | Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


Un' aggiunta assai preziosa a questo Vocabo- | Il sistema degli acceriti, così utilo per la retta 


Madamigella delta Seiglière || «rocca osta canone. | Birmania nice I COSAGCHI Leo TOLSTOI]. 
di Leone i 


' ta Ù di ti, mettdnd! alto 1: d'uso, È 
di Giulio SANDEAU sn ibstun Mo diaionario di umonto: formato: | on based ia Hague fori aus. net 
. 
Un volume in-8, con 49 disegni di Emirio BavarD NUOVI DIZIONARI SCOLASTICI 6.* edizione, Un volume in-16: Una Lira. 
ATA 4 ATTI tana compilato da fano compilato da PRA IERI po e 
TIasuti o I iraaiianie poniazio UN Sandeni,. che Francese=Italiano È. Melzi. Inglese=Italiano PB, Melzi, || | D'rigere vaglia ai Fratelli Treves, edit, Milano. 
commosse tant. cuori, era da lurigo tempo esaurito, e le Un vol, dì 1116 pagine a 2 co. L. 5— Unvol.di 1200 paginea 2 col. L. 5 
muove generazioni lo connscono solo di nome. E una HH compilato da È compilato ‘da 
Itture faieatssima pes Ia giovento, e specialmente per [|| Tedesco-Italiano al'obsssaier. Spagnolo-Italiano “parer. 


signorine: ed anche le mamme lo rileggeranno volentieri. Un vol, di 1300 pagine a 2 colonne. 6 — 


o *o0%48, 
Un vol. di 1119 pagine a 9 colonne. 5 — UFFICI ALI 4.° migliaio 
Commissioni e vaslia agli editori Fratelli Treves, Miluno. Aggiungendo Una Lira al prezzo d'ogni Dizionario, lo si può avere legato in tela e oro. S € SCE FFI Ci LI 


NUOVA COLLEZIONE IN FORMATO BIJOU 
È completo ALBUM Francese-Ialino stliano-Francese Tedesco-Italiano e Italiano-Tedesco CAPORALI — 


compilato da Carlo Boselli compilato da Giuseppe Oberosler. 
V ENEZI A Spagnolo-lialiano ell Lula fuglene= Italiano o liano - - Inglese e SOLDATI 


compilato da Carlo B | compilato dal professor R. O. Gray. 


ROMANZO DI 


Ogni parte di questi dizionari, L Le due 


pera I È 
Legato in marocchino con tagli fanturia, Ire 8,75% % o 
e la XI Esposizione Ogni aizionerio, di circa 500 pagine, in carta. alina, lognto in tela e oro, misura em. 111/9X8, Luciano ZUCCOLI. Vate 


DELLO STESSO AUTORE: 


Intern a zion ale Nuova Grammatica Italiana del protessor P. P. etrocchi, L’amore di Loredana, romanzo. L. 3 50 


ti riunite i È un volume, L, 2,75, 


ll DI darie 8,* edi: A nefter Da 
Oli pe cemimati idonei 00 | | CorsoTÎ : Scuole elementari superiori ea sa Samo agnia della Leggera, nov. 3 50 
d'ARTE - 1914 pose OE 
- H le Scuole Secondarie e Com- A IRNZO: ale i tana pato 
GIANNI L= 1714) Nuova Grammatica Spagnuola tenne © ||| Za vita ironica, novelle... .:.3— 
114 s SIE n B n pi “1: Donne e fanciulle, novelle 350 
FASSICOLO PRIMO con 55 riproduzioni, ||| Grammatichetta teorico-pratica di Lingua Spagnuola str ||| rtussuriost, romanzo. ........ x— 
in-4, su carta di gran lusso: Lire 2,50. Scuole Serali, Circoli Filologici e di Pubblico Insegnam., degli Emigranti, ece. 150 Romenzi brevi... .. dA 4= 


Primavera; novelle . 3.50 


Nuovo Corso di Grammatica Tedesca, si eei_Erttero || La freccia n°1 fianco, romanzo. . 350 
edizione considerevolmente ampliata. è.’ migliato; Un vol. in-18 di 276 pagine. 8 L’Occhio del Fanciullo .. ..... 3 50, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


FASGIGOLO SECONDO con4oriproduzioni, 


in-4, su carta di gran lusso: Lire 2,50. 


FASCICOLO TERZO con i4 riproduzioni, 


in-4, su carta di gran lusso: Lire 2,50. 


FASCICOLO QUARTO contenente le vote 
critiche di Uso OJETTI: Lire 1,50. 
Abbiamo pure apprestato una elegante cartella 


che comprende tutt'e quattro i fascicoli dell’ Album. 
Questa si vende separatamente per Una Lira. 


Dizionario e Frasario Eritreo, #@scaranenene 
io n DO Pane Vitae pela 0) ra Me IGAiRiO DEGnE: Ci] Tiezale UN AMO R E (E RAGICO 


Romanzo rumeno di 
MARIA TH, JONNESCO 
FIORI e FRUTTI | Nuova Edizione Economica |I] Sogno che uccide|.| Travorro pa GIULIO FRANCESCONI] 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


SI = È 
L'ALBUM COMPLETO (tre fascicoli di incisioni || D' INVERNO = di Flavia STENO Con prefazione di Matilde SERAO. 
e uno di testo) nella sua cartella: Lire 10. A Ea: EGO N OVELLE REMO pe ona Un volume in elegante edizione aldina: Tre Lire. 
formato bijou n 7 n o zo = 7 
—domisbioni è Yaglia si Fratelli rave editori, Hilma. © Faglia ui Fratelli irevesy oditori, Wil no, CROESTE LIRE i) Talenti O Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Iveves, în Miano, | 


frewes, Milano 


Gli amici appassionati 
Nuovissimo romanzo di H. G. WELLS 


ue volumi in-16, di complessive 500 pagine: Cinque Lire. 


Giovanni VERGA 1 MIGLIORI E PIÙ RECENTI ROMANZI STRANIERI 


La Duchessa Azzurra | Herr: e Frau Moloch| 
di Paolo BOURGET - di Marcello PREVOST. 


Tre Lire. Tre Lire. 


Fra queste Novelle si 
trova quel gioiello di 
NEDDA, che rese mon- 
diale la fama del Verga. 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 13° 


hi EDITORI, MILANO, via parermo, 12 || -————__ 
a E Vaglia agli adit. Fratelli Treves. 


Avigliana. Qui e nei dintorni, nella 
notte scorsa, avvertite. forti scosse di 
terremoto. 

Bowl:gne: Il principe di Galles sbarca 
qui, visita i feriti e Ie truppe, 

Washington, Procluma presidenziale 
apre sotto certe date condizioni îl canale 
di Panama alle navi da guerra dei ‘bel- 

—ligeranti, 

Rio de Janeiro. As- 
sume il potere il nuovo 
pres dente Venceslao 
Braz 


Diario della Settimana. 


Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 

10, Z'okio. È tolto il blocco di Tsing- 
Tao. 

14. Bordò, I coniugi Cai 
csinsi per l'America del Sud. 


ICE 
VE 
RAY 
PR ANCO Coni 


PREZZI CORRENTI “Freno 


aux imbar- 


DI 
| 47; Londra. Ai Co- 
mui 

l 


Asquith presenta 
razione un ere- 
225 milioni di 
sterline: cento milioni 
Î precedentemente appro. 
vati sono già stati spesi, 

Aid. Ad Esteapelle esplode una mina 
natante mentre uftiviali udesi stavanla 
esaminando: restano si tre ufficiali, 
tre marinai ed uu ispettore marittimo. 

18. Ioni, È pubblicato l'ordine del 
giorno della Camera per il 3 dicembre, 
con comunicazioni del governo, 

— L'ambasciatore Tittoni arrivato da 


16, Roma. Il presidente dei ministri, 
Salandra, recasì con la sua famiglia in 
breve vacanza a Sorrento. 

Da Ischia ritorna qui, contro ogni 
previsione, il generale Ameglio. 

— cd pubblicata enciclica di Bene- 
detto XV sulla pace, contro il moder- 


Italîa : — Nessuna di quelle mode mi seduci 


E se mi facessi un costume schiettamente italiano ? 


Bordò, conferisce col ministro Sonnino. 

Bor«ò. Il consiglio dei ministri revoca 
tutte le onorificenze della legion d'onore 
conferite in passato a sudditi tedeschi, 
meno agli alsaziani e lorenesi, 

‘Rio de Jneiro. A tarda notte gi ieri 
tentativo rivoluzionario, con morti e 
riti, è prontamente: represso. Oggi il pr 
sidente nuovo insediasi solennemente pre- 
stando giuramento e formando il nuvvo 
ministero. 

Montevider. È approvato il trattato di 
arbitrato con l'Italia. 

19. Roma. Il Re riceve la direzione 
generale del T'ouriug, che gli fa omaggio 
del primo volume della Gwida d’Italia. 

— Colloquio del gen. Ameglio' col mi- 
nistro Sonnino, 

Aquila. Comincia alle Assise îl processo 
contro Malatesta e compagni per il ten- 
tafivo rivoluzionario dello scorso giugno 
în Ancona, Il Malatesta, îl Marinelli ‘ed: 
altri due sono contumaci. 

Costantinopoli Sono chiuse in Turchia 
tutte le scuole inglesi e francesi. 

El Pas». D'ordine del governatore mi- 
litare di Michuacan sono fucilati quattro 


preti cattolici, peravereeccitatoalla rivolta | 


contro la vendita delle 
proprietà ecclesiastiche. 

20. Messico. Il ge 
nerale Abregon jmpa- 
droniscesi del comando 
supremo a Messico e di- 
stretto federale. Villa 
muove contro Messico. 
Carranza ha scelto come 
capitale della Repubbli- 
ca Quzaba. 

21, Bologna. Cade la 
prima neve. 

Bordò. Il giornalista 
Umberto Sitvagui impu- 
tato di spionaggio è ns- 
sulto. 

Madrid. La Camera 
approva il disegno di 
legge di istia pei 
delitti politici, 

Nisc. La Scupeina vo- 
ta 111 milioni di crediti, 

Cuatantinpoli, An 
munziasi che il governo 
turco ha messo sotto se- 
questro la” ferrovia. in- 
glese Smirne-Aidin. 


Una strenna di GRAN LUSSO 
col PREMIO 
di un giornale di GRAN LUSSO 


LA DIVINA COMMEDIA 


di DANTE ALIGHIERI | 


NELL’ARTE DEL CINQUECENTO 
a cura Di CORRADO RICCI. 


Edizione princine, în-folio grande, illustrata da 
288 incisioni di Michelangelo, Raffae lo, Va- 
sari, Zuccari, ecc. intercalate nel testo: e da 
67 tavole /uor: testo. CENTO LIRE. 


In tela e oro: L. 110, | In pelle o pergamena: 1. 125. 


Chi manda direttamente alla Casa Treves 
in Milano l'importo di LIRE CENTO (o lio 
o 125 secondo la legatura), riceverà subito || 
quest'opera monumentale e poi riceverà | 


nismo e per la libertà del pontefice. 


Ing. ERNESTO 


Più 
di 


210, 000 


in tutt 


KIRCHNER&C. 


LIPSIA-GERMANIA 
Filiale con deposito: MILANO, Via P. Umberto, 34. 


FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA 


pI SEGHE E MACCHINE 
D'OGNI GENERE 


per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


macchine Kirchner în funzione 


GRATIS 


tutto Panno 1915 
i 52 numeri settimanali del 


L'Illustrazione Italiana 


oltre ai Premi Straordinari. 


per 


‘ NOVELLE NAPOLITANE | 


DI 


l 
| Salvatore DI GIACOMO 


CON PREFAZIONE DI 
— BENEDETTO CROCE —> 
Lire 3,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano: 


LA 


L'ILLUSTRAZIONE si spedisce“franca di porto 
il DANTE in porto assegnato. |, 


Dirigere vaglia agli editori FraWMTreves; Milan 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE 


e le parti del mondo. 


È aperta. l’associnzione alla 


NUOVA EDIZIONE in Formato Libreria della 


SACRA BIBBIA 


ANTICO e NUOVO TESTAMENTO 
iexox ANTONIO MARTINI cox xorr 


vo di Milano 


TRADOTTA, DA MOX 
sotto la revisione di Monsignor Arev 


illustrata da 230 quadri 


n GUSTAVO DOREÉ 


e il testo ornato da ENRICO GIACOMELLI 


Ù Esce a dispense di 8 pagine in-$, 
riccamente illustrate da incisioni e fregi: 
Corntesimi {O la dispensa. 


Sono uscite CENTODIECI dispense. 


Commissioni è vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano. 


STORIA 


DELLA 


Letteratura Italiana 
Francesco De Sanctis 


Prima edizione milanese con note e indici 
—= del prof. Paolo Arcari —— 


Due volumi in-16, di circa 400 pagine ciasruno. 
Presso dell'opera in due volumi : Liro 3,50 


MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


EDIZI NE POPOLARE SSNaE 


Guerra 
= (la Débacle) = 


di 
Emilio ZOLA 


16." ediz. Due volumi in-16 


Storia della Guerra Franco-Germanice 


peL 1870-71 
vis com HELMUTH VON MOLTKE 
Terza edizione italiana autorizzata. PRIMA EDIZIONE ECONOMIC: 


FELD-MARESCIALLO GENERALE 
Un volume di 420 pagine in-8, con una carta geografica: Lire 3,50. 


NUOVA EDIZIONE 


se conan Due Lire. Di 
E DINTORNI Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Trevesyeditori, Milano, via Palermo, 12. 
È Recta Vaslia agli edit. Truv s, Miluno. + 
Con piante di città, del Museo = 


Nazionale e 20 incisioni. 
Lire 2,50. 


CANTI DI TRIFOGLIETO 
Lire 3,50. di Ettore FABIETTI | 


TDirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, in aulano: gia) 
Memorie postume, rarcolte e ordinate dalla 


I Milie. famiglia sui documenti dell'archivio Crispi 
Un volume iu:8, di 400 pagine; col ritratio di Crisp' 
inielioli iaia a 


La Leggenda della Spada Questioni Internazionali, avo son 


nati da T. Pa 
- rumiineimn-Croser, Un volume in-8, 
romanzo di Cesarina LUPATI, Lire 3,50. pri 


7 ( di ‘400 pagine; col 
ritratto di Francesco Crispi in eliotipia . L. 10— 
È un romanzo romanzesco, in cui l'elemento fantastico si 
fonde felicemente con. l'elemento passionale e patriottico, 
sullo sfondo storico del Piemonte all’alba del Risorgimento. 


a asli elitori 


Dirigere 
Fratelli Travos, in Milano. 


ità Memorie e d ti raccolti 
Politica Estera, ventos armati 20 
Oniser. Un volume in-8, di 400 pagine, col ritratto 
di Crispi e 6 autografi . . . . . .. . 1P_ 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, 


La GUERRA NELL’ARIA 


In quest'opera il grande romanziere inglese H, G. WELLS 


aveva previsto le condizioni nuove che doveano risultare, 
in una guerra moderna, dall'impiego delle macchine aeree. 


=_<I PESCICANI == 


Commedia in tre atti 


Dirigere vaglia si Fratelli Tr 


Nuova edizione economica, Due volumi in-16: DUE LIRE, 


|: DARIO NICCODEMI 


